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La conduzione della politica economica
nel corso della crisi ci ha salvato 

da una minaccia di default finanziario, 
parola che in italiano suona in modo ancor 
più sinistro, cioè fallimento.
Quando si guarderà a questi anni di governo
con animo meno acceso e mente più serena,
non si potrà non riconoscere che siamo riusciti,
in una condizione quasi proibitiva, a fare
quello che altri Paesi non hanno avuto 
la capacità di fare.
In questi anni abbiamo fatto tanto: la riforma
delle pensioni ha trasformato il nostro sistema
pensionistico in uno dei più stabili d’Europa; 
la riforma federalista dello Stato sta prendendo
corpo; abbiamo ridotto drasticamente 
il numero delle leggi; abbiamo riformato 
la giustizia civile per renderla più efficiente.
Abbiamo realizzato la riforma dell’università 
e della scuola; abbiamo avviato il processo 
di riforma e modernizzazione della pubblica
amministrazione; abbiamo colpito come mai
prima d’ora la criminalità organizzata.
La diplomazia commerciale che ho posto 
al centro del mio impegno in politica estera 
ha consentito di raggiungere oltre 30 miliardi
di euro di commesse a favore delle imprese 
e dei lavoratori italiani.
L’opposizione critica le manovre economiche
con l’unico desiderio di dare una spallata 
al governo, senza rendersi conto che in questo
modo darebbe una spallata all'Italia. 
Vogliono rovinare l’immagine del presidente
del Consiglio, ma rovinano 
l'immagine del Paese.



 3

INDICE
GOVERNARE il presente PROGETTARE il futuro 4
La manovra ECONOMICA 2011 6
Più FORZA alle imprese 8
A sostegno dei LAVORATORI 10
Favorire l’OCCUPAZIONE giovanile 12
A fianco delle FAMIGLIE 14
RISPARMI al sicuro 18
TAGLIATI i costi della politica 20
Più SICUREZZA nelle città 22
Mai così tanti SUCCESSI CONTRO tutte le mafie 24
Rilanciare IL SUD 26
Per la SALUTE dei cittadini 28
Amore e rispetto per l’AMBIENTE 30
Sono ripartite le GRANDI OPERE 32
Valorizzare i TALENTI dei giovani 34
Le grandi EMERGENZE 36
La riforma dell’UNIVERSITA’ 38
Per una SCUOLA di qualità 40
Meno BUROCRAZIA e fisco amico 42
La RIFORMA del pubblico impiego 44
Più servizi ai CITTADINI 46
Abbattere l’EVASIONE FISCALE 48
Nuovi interventi per un FISCO PIU’ GIUSTO 50
FEDERALISMO fiscale 52
Una GIUSTIZIA giusta 54
Italia, culla della CULTURA 56
TURISMO motore di sviluppo 58
MISSIONI di pace 60
Italia PROTAGONISTA in Europa e nel mondo 62



1. LA MANOVRA E LE RIFORME: 
DUE FACCE DELLA STESSA MEDAGLIA
Il nostro Paese ha vissuto per troppo tempo 
al di sopra delle proprie risorse, soprattutto 
a causa dell’enorme debito accumulato negli anni
del consociativismo, dal 1980 al 1992.
Nella prima fase della crisi, i provvedimenti 
del triennio 2008-2010 hanno protetto i conti
pubblici e il sistema Paese.
Nell’estate 2011 il governo ha portato 
a compimento due difficili manovre economiche, 
per mettere l’Italia al riparo dall’attacco al nostro
debito pubblico, ennesima fase della crisi
finanziaria globale.
L’Italia raggiungerà il pareggio di bilancio 
entro il 2013, per la prima volta nella storia 
a partire dal 1876.
Il governo ha lavorato per rendere le manovre più
eque possibili, sia pure con il necessario rigore.
Il ritocco dell’Iva dal 20 al 21% non colpisce i beni
di prima necessità.
Solo i parlamentari e i contribuenti più facoltosi
pagano un contributo in più sino a quando non
sarà raggiunto il pareggio di bilancio. 
Sono state esentate dai sacrifici le fasce sociali 
più deboli.

Con le manovre estive e i disegni di legge di riforma
(fiscale, istituzionale, di bilancio) il governo
continua a fare quello che sta facendo da tre anni:
governare il presente, progettare il futuro.
Governare il presente significa garantire 
la stabilità dei conti pubblici.
Progettare il futuro vuol dire:
a) ridurre e rendere più efficiente la presenza 
dello Stato, portando a compimento le tante riforme
avviate: scuola, università, federalismo fiscale,
pubblica amministrazione, pensioni, 
digitalizzazione dei servizi pubblici, Piano per il Sud,
riduzione della burocrazia, delle leggi inutili 
e dei costi della politica; 
b) realizzare le grandi riforme di fine legislatura:
fisco, istituzioni, giustizia, pareggio di bilancio 
in Costituzione;
c) completare le iniziative per la crescita 
come il credito d’imposta per la ricerca, 
la detassazione dei nuovi contratti di produttività, 
il “forfettone” al 5% delle tasse per le imprese
create da giovani under 35, 
il credito d’imposta per chi assume al Sud, 
le zone a burocrazia zero per il turismo 
e per il Meridione, la liberalizzazione delle aperture
dei negozi e altro ancora.
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3. IL TEMPO DELLA RESPONSABILITA’
Stiamo vivendo il terzo atto della crisi finanziaria,
iniziata più di tre anni fa.
L’euro è tornato a essere il bersaglio degli attacchi
speculativi, che prima della crisi globale non si
manifestavano con questa violenza e che oggi 
sono molto più difficili da controllare.
Questo attacco all’euro, a partire dai Paesi 
più deboli o più esposti su terreno del debito, sta
facendo leva anche sulla contraddizione di fondo
dell’Europa: una moneta unica ma tante politiche
economiche diverse, non armonizzate tra loro.
L’Italia è in Europa con le carte in regola, 
per tutto quello che ha fatto dal 2008 a oggi 
e per le idee che ha proposto per superare la crisi,
come gli eurobond e la proposta di nuove 
regole globali per l’economia finanziaria, 
formulata al G8 de L’Aquila.
Questo è il tempo della responsabilità e non della
divisione, perché non è in gioco il futuro personale
di Silvio Berlusconi ma quello del nostro Paese.
Invece la sinistra italiana, accecata dalla faziosità,
riversa tutte le responsabilità sul governo 
e su Berlusconi, mentre alcune procure continuano
a interferire nella vita democratica italiana 
con iniziative mediatico giudiziarie che
destabilizzano lo stato di diritto e la democrazia.
Questo è il modo migliore per aumentare 
i problemi del nostro Paese, anziché contribuire 
al lavoro che il governo sta facendo 
in una situazione di eccezionale difficoltà.

2. DISEGNO DI LEGGE DI RIFORMA 
FISCALE
• Tutte le norme tributarie saranno raccolte 

in uno o più codici redatti sulla base dei principi
di chiarezza, semplicità ed inderogabilità.

• Solo cinque imposte: Irpef, Ires, Imposta 
sui servizi, Iva e Irap (fino alla sua abolizione).

• Irpef: tre aliquote di base 
(20, 30 e 40% contro le cinque attuali).

• Razionalizzazione dei sistemi speciali 
e semplificazione degli adempimenti.

• L’imposta sui servizi sostituirà l’imposta 
di registro, ipocatastali, di bollo, tassa sulle
concessioni governative, sui contratti di Borsa,
sulle assicurazioni, sugli intrattenimenti.

• Graduale eliminazione dell’Irap.
• Revisione dell’Isee, riordino dei criteri 

di invalidità e di reversibilità e dei requisiti
reddituali e patrimoniali per usufruire 
di particolari prestazioni.
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MISURE PER LO SVILUPPO
• Tasse al 5% per le nuove imprese aperte 

da giovani fino a 35 anni d’età.
• Contratti “di prossimità”: ogni azienda può 

stipulare contratti “su misura” in deroga 
ai contratti nazionali, se sottoscritti dalla
maggioranza dei sindacati aziendali.

• Rimozione degli ostacoli all’accesso alla libera
attività imprenditoriale. Comuni, Province,
Regioni e Stato adegueranno gli ordinamenti 
al principio secondo cui l’iniziativa e l’attività
economica privata sono libere ed è ammesso
tutto quello che non è vietato dalla legge. 

• La Scia è estesa a tutte le attività economiche,
anche in edilizia.

• Modifica del patto di stabilità interno a favore
degli enti locali virtuosi.

• Incentivi ai comuni che privatizzano le società
dei servizi pubblici locali, passando a un regime
di libera concorrenza.

• Processo civile più celere ed efficiente:
- durata massima di 6 anni;
- obbligo di programmazione del lavoro per i capi

degli uffici giudiziari;
- semplificazione delle comunicazioni processuali;
- incentivi economici per gli uffici giudiziari più

efficienti nella riduzione dell’arretrato;
- misure per la riduzione e l’accelerazione 

del contenzioso previdenziale.

• Vendita degli immobili della difesa.
• Liberalizzato l’orario di apertura per gli esercizi

commerciali.

NUOVE MISURE CONTRO 
L'EVASIONE FISCALE 
• Con le informazioni sui movimenti bancari 

l’Agenzia delle entrate può compilare liste 
di contribuenti da controllare.

• Pagamenti in contanti solo a fino a 2.500 euro.
• Riscossione delle somme non pagate relative 

al condono 2002.
• Carcere per i maxi evasori che evadono oltre 

i 3 milioni di euro. L’imposta evasa deve essere
superiore al 30% del fatturato.

• Ai comuni va il 100% del ricavato dell’evasione
che hanno contribuito a rintracciare.

• Chiusura d’ufficio delle partite IVA inattive 
da tre anni.

• Maggiorazione del 10,5% dell’Ires e
indeducibilità dei beni intestati alle società 
di comodo.

• Le aziende in perdita da tre anni sono 
equiparate alle società di comodo.

• Imposta del 2% sulle rimesse all’estero
attraverso le agenzie di “money transfer”.

• Il caporalato diventa reato.



 7

L’ATTUAZIONE DELLA MANOVRA
2011

Rincaro del bollo sul deposito titoli.
Superbollo per le auto di lusso.
Aliquota addizionale del 10% su stock option 
e bonus dei super manager.
Aumento dell’Irap sulle concessionarie di Stato.
Ticket sulle prestazioni specialistiche (10 euro)
con l’esenzione per i bambini sotto i 6 anni,
anziani over 65, titolari di pensioni sociali 
ed invalidi di guerra, donne in gravidanza.
Ticket di 25 euro per codici bianchi 
al pronto soccorso con la esenzione 
per i bambini sotto i 14 anni.
(È discrezione delle Regioni applicare queste ultime due misure)

Prelievo del 5% sulle pensioni superiori 
a 90 mila euro annui e del 10% per quelle oltre
i 150 mila euro.
Prelievo del 3% per i redditi oltre i 300.000 euro.

2012
Armonizzazione tassa sulle rendite finanziarie
al 20% (invariato al 12,5% per i titoli pubblici).
Aumento del 10% della tassazione sugli utili
accantonati a riserva delle cooperative, escluse
quelle agricole.
Blocco rivalutazione automatica per le pensioni
che superano di 5 volte il minimo (2012-2013).
Aumento Robin Tax: più 4% dell’Ires per 
le aziende del settore energetico.
Conferma aumento accise sui carburanti.
Eventuale aumento addizionali locali.
Riduzione del 5% sulle agevolazioni fiscali 
se non entrerà in vigore la riforma del fisco.
9 febbraio: diventa operativo il Sistri.

2013
Adeguamento dell’età pensionabile
all’aspettativa di vita.
Eventuale taglio del 20% sulle agevolazioni fiscali
se non entrerà in vigore la riforma del fisco.

2014
Inizio adeguamento a 65 anni dell’età pensionabile
delle donne che lavorano nel privato.

• Altro taglio del 10% al finanziamento pubblico
dei partiti.

• Commissione di studio per parificare 
gli emolumenti dei parlamentari a quelli 
dei principali paesi europei.

• Dimezzamento delle auto blu: da 72.000 
a 36.000. Previsto un risparmio di 900 milioni
nel triennio 2012-2014.

• Accorpamento dei piccoli comuni sotto 
i 1.000 abitanti e unione dei comuni tra 1.000 
e 5.000 abitanti, per risparmiare sui costi
dell’erogazione dei servizi.

• Taglio di decine di migliaia di posti di consigliere
ed assessore comunale.

• Dimezzamento del numero dei consiglieri
provinciali e riduzione del numero dei consiglieri
regionali a partire dalle prossime elezioni.

• Dal 1 gennaio 2012 i compensi dei consiglieri
regionali non possono superare quelli 
dei parlamentari e devono tenere conto 
della effettiva presenza.

• Dalla prossima legislatura regionale il sistema
previdenziale dei consiglieri sarà quello
contributivo.

• Accorpamento dei piccoli tribunali.
• Voli di Stato consentiti solo al Presidente della

Repubblica, ai Presidenti di Camera e Senato, 
al Presidente del Consiglio.

• Eccetto il Presidente della Repubblica, alla
scadenza dell’incarico nessun titolare di cariche
pubbliche può continuare a fruire dei benefici
connessi alla carica.

• Tagli di 6 miliardi agli enti locali.
• Ministeri: taglio di 8,5 miliardi di euro (2012-13)

e revisione integrale della spesa pubblica,
passando dalla spesa storica alla definizione 
dei costi standard anche per le amministrazioni
centrali.

NUOVI TAGLI AI COSTI DELLA POLITICA
• Contributo di solidarietà per i parlamentari pari

al 10% dell’indennità mensile da ottobre 2011.
• Riduzione del 40% dell'indennità del

parlamentare che svolge un altro lavoro.
• Incompatibilità tra il ruolo di parlamentare 

e quello di sindaco di comune sopra i 5.000
abitanti o di presidente di provincia.



SOSTENERE I CONSUMI
RIDURRE LA BUROCRAZIA

Silvio Berlusconi ha costantemente affermato 
che quanto più fossimo riusciti a sostenere 
i consumi (e dunque le imprese) tanto meno forte
sarebbe stata la crisi.
Per questo il governo ha impegnato risorse 
in modo mirato, sostenendo i settori più esposti
alla crisi senza però mettere a rischio i conti
pubblici ed esporre l’Italia agli attacchi della
speculazione internazionale.
Nonostante la violenza della crisi, i risultati
evidenziano la tenuta complessiva del sistema
produttivo italiano.
Nel 2010 il saldo tra imprese chiuse e nuove
aziende è stato di + 72.530: il più alto dal 2006.

SOSTENERE CONSUMI E INVESTIMENTI
• Nel 2009 e 2010 il governo ha sostenuto con

incentivi alcuni settori più colpiti dalla crisi:
auto, ciclomotori, elettrodomestici,
arredamento.

• Detassazione del 50% degli utili reinvestiti 
in macchinari (2009-2010).

• Bonus elettrodomestici e computer.
• Ecoincentivi 2009: auto, moto, veicoli

commerciali.
• Accordo governo-Eni: meno caro il gas 

per le imprese che consumano molta energia
come le imprese del vetro, della carta, 
della ceramica e dell’acciaio.

• Fondo strategico per le imprese.
• Fondo per l’internazionalizzazione: 

300 milioni per le PMI che esportano.
• Rilancio Grandi Opere ed Expo 2015.
• Liberalizzazione Wi-Fi.
• Legge a tutela del Made in Italy.
• Lotta alla contraffazione: sequestrata merce 

per 170 milioni (2010).
• Legge sulla etichettatura dell’origine dei

prodotti alimentari.
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• Fondo per il finanziamento degli interventi 
per il salvataggio e la ristrutturazione delle
medie e grandi imprese in difficoltà. 
Tutte le informazioni su www.invitalia.it.

• Potenziamento microcredito:
www.microcreditoitalia.org.

• Lotta alla contraffazione: informazione sulle
misure per la lotta alla falsificazione dei
prodotti e per la tutela della proprietà
intellettuale www.uibm.gov.it.

PIU’ LIBERTA’ PER CHI INTRAPRENDE
La dichiarazione di inizio attività è stata 
sostituita con la S.C.I.A. (Segnalazione certificata 
di inizio attività). 
Chi avvia una nuova impresa non deve più essere
autorizzato ma deve solamente certificare 
il possesso dei requisiti necessari. 
Dal 30 marzo la procedura si compie per via
telematica nel sito www.impresainungiorno.it.
I comuni che entro il 30 settembre non avranno
attivato la procedura on line subiranno 
il commissariamento ad acta.
A giugno sono già attivi 
4.834 comuni su 8.096.

FAVORIRE L’ACCESSO AL CREDITO
• Fondo di garanzia per le piccole e medie

imprese: 11,7 miliardi per piccole-medie imprese
anche artigiane e dell’autotrasporto. 
Da maggio 2011 è esteso alle PMI fornitrici 
di grandi aziende in difficoltà.

• Moratoria debiti con le banche: sospesi debiti 
a 190 mila aziende, per un totale di 56 miliardi.

• Accordo banche-Cassa Deposito e Prestiti: 
8 miliardi per garantire i prestiti alle imprese.

• “Tremonti Bond”: 4,1 miliardi per favorire 
il credito.

• Fondo italiano di investimento: 1,2 miliardi 
per rafforzare le PMI in grado di competere 
sul mercato internazionale.
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AMMORTIZZATORI
SOCIALI PER TUTTI

Per i lavoratori in difficoltà, il governo ha stanziato
37 miliardi di euro di ammortizzatori sociali,
evitando così centinaia di migliaia di licenziamenti 
e garantendo il sostegno ai lavoratori, inclusi 
i dipendenti di piccole imprese, gli apprendisti, 
i lavoratori interinali e i collaboratori a progetto.
Il governo ha messo in campo una serie di misure
per semplificare il rapporto tra lavoratore e imprese,
per favorire l’incontro tra chi cerca e chi offre
lavoro, per fare emergere il lavoro irregolare.
Da autunno 2011 entrerà in vigore la nuova 
riforma dell’apprendistato, che è destinato 
a diventare il canale preferenziale dei giovani 
nel mercato del lavoro.

www.cliclavoro.gov.it 
il portale pubblico per il lavoro

PIANO TRIENNALE PER IL LAVORO

Liberare il lavoro
per liberare i lavori

Ministero del Lavoro

 e delle Politiche Sociali

PER LA PRIMA VOLTA TUTELATI 
ANCHE I LAVORATORI A PROGETTO
Per proteggere anche i lavoratori non coperti 
dalla cassa integrazione il governo ha stanziato 
9 miliardi di euro. 
Questo “paracadute” protegge quasi 5.300.000
lavoratori (delle piccole imprese e degli studi
professionali, apprendisti, lavoratori interinali) 
privi di tutele.
Dal 27 maggio 2009 è operativa la nuova
indennità per i collaboratori a progetto con 
un solo committente, pari al 30% di quanto
incassato l’anno precedente.

A SOSTEGNO
DEI

LAVORATORI
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CONTRASTO DEL LAVORO NERO: 
80.000 ISPEZIONI NEL 2011
Nel 2010 sono stati individuati 151.907 lavoratori
totalmente in nero. 
Un risultato record, merito della capacità 
di selezione degli obiettivi, incrociando 
le informazioni degli enti previdenziali, 
del ministero del Lavoro, dell'Agenzia delle Entrate
e delle strutture territoriali dei carabinieri.
Nel 2011 il piano prevede altre 80.000 ispezioni
mirate, con particolare attenzione 
in Puglia, Calabria, Sicilia, Campania.

NUOVE OCCASIONI 
PER CHI E’ IN DIFFICOLTA’
• Bonus fiscale del 10% per le imprese 

che assumono lavoratori over 50.
• Rientro anticipato in azienda 

dei lavoratori in cassa integrazione 
che partecipano a corsi di formazione.

• I lavoratori che creano una nuova
impresa ricevono in una sola volta 
il sussidio totale di cassa integrazione
loro spettante.

• Contratti di solidarietà: la retribuzione 
sale dal 60 all’80% dello stipendio.

• I lavoratori in cassa integrazione 
o part time possono fare lavori occasionali 
fino a 3.000 euro l’anno. 

• Disoccupazione “portabile”: chi assume 
un lavoratore che percepisce l’indennità 
di disoccupazione riceve un incentivo 
pari alla indennità spettante al lavoratore.

• Agenzie per il lavoro: bonus da 800 a 5.000 euro 
per ogni lavoratore che riescono a far assumere.

• Accordo governo-regioni-parti sociali 
per la formazione dei lavoratori in mobilità, 
in cassa integrazione o disoccupati.

I BUONI PREPAGATI PER I LAVORI OCCASIONALI
Sono uno strumento per far emergere il lavoro sommerso.
Si applicano alle imprese agricole, sportive, culturali,
turistiche, del commercio, dei servizi, alle ripetizioni, 
al giardinaggio, ai lavoratori domestici.
Destinatari: studenti da 16 anni in su, casalinghe,
pensionati, lavoratori in cassa integrazione, disoccupati.
Da agosto 2008 a fine luglio 2011 sono stati venduti 
20.336.605 buoni, con il coinvolgimento di 200 mila
lavoratori occasionali.

Informazioni: numero verde 80.31.64 www.inps.it

REGOLARIZZARE I RAPPORTI DI LAVORO:
RECUPERO DI ALCUNE NORME 
DELLA LEGGE BIAGI
• Lavoro a chiamata - il lavoratore svolge

prestazioni di lavoro a carattere discontinuo 
o per periodi predeterminati nell’arco 
della settimana, del mese o dell’anno.

• Lavoratori disabili - l’obbligo di assunzione 
si può adempiere anche tramite appalto a
cooperative sociali.

• Staff leasing - il lavoratore è assunto da una
agenzia per il lavoro, che lo invia a lavorare
presso un'altra impresa.

Grazie alle politiche sulla sicurezza sui luoghi di lavoro
il numero delle morti bianche, 

pur rimanendo sempre un fatto tragico, 
per la prima volta dal secondo dopo guerra

nel 2010 è sceso sotto quota mille 
con un calo del 6,9% rispetto al 2009.



Parifica e rende omogenee le varie discipline regionali 
con l’obiettivo di realizzare più formazione possibile 
direttamente in azienda.

Apprendistato per la qualifica professionale
• Età minima: 15 anni. 
• Sarà possibile assolvere l’ultimo anno 

di obbligo scolastico.
• Riguarda tutti i settori di attività. 
• Durata non superiore ai tre anni.
Apprendistato professionalizzante
• Età: tra i 18 ed i 29 anni. 
• Può essere utilizzato anche nel pubblico impiego.
• Durata massima tre anni. 
• 120 ore di formazione.

Apprendistato di alta formazione e ricerca
• Età: tra i 18 ed i 29 anni applicabile anche 

per il praticantato per professioni ordinistiche.

Agevolazioni
• Possibile portare in deduzione ai fini Irap le spese 

per i lavoratori assunti come apprendisti.
• Possibile assumere, come apprendisti, 

anche i lavoratori in mobilità.

IL NUOVO APPRENDISTATO
PIANO PER L'OCCUPABILITA' 
DEI GIOVANI
Il progetto prevede investimenti per facilitare 
il passaggio dalla scuola al lavoro, rilanciare
l’istruzione professionale ed il contratto 
di apprendistato, rivalutare le esperienze 
di lavoro durante lo studio, ripensare 
il ruolo della formazione universitaria, 
aprire i dottorati di ricerca al sistema produttivo 
ed al mercato del lavoro.

LIBERALIZZAZIONE DEL COLLOCAMENTO
Il governo ha liberalizzato il collocamento,
aprendolo anche a soggetti privati e anche 
a università, comuni, patronati, gestori di siti
internet che svolgano questa attività senza 
fini di lucro.
Ciò favorisce la nascita di una capillare rete 
di servizi, maggiore trasparenza del mercatodel
lavoro, una più adeguata circolazione 
delle informazioni sulla domanda e sulla offerta 
di lavoro e una loro disponibilità immediata.

UNA EMERGENZA
NAZIONALE

FAVORIRE
L’OCCUPAZIONE

GIOVANILE
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STRETTA SULL’ABUSO DEI TIROCINI
Il ricorso delle aziende a queste forme di impiego 
è cresciuto esponenzialmente in questi anni 
(+25% nel 2010 rispetto al 2009) spesso
accompagnandosi con veri e propri abusi ai danni
dei giovani.
Per evitare che le imprese considerino i tirocinanti
semplicemente come manodopera a basso costo
ma al contrario come una risorsa sulla quale
investire, il governo ha previsto che:
• i tirocini non possono durare più di sei mesi;
• i tirocini riguardano unicamente neo-diplomati

e neo-laureati entro un anno dal diploma 
o dalla laurea;

• i tirocini professionali devono prevedere un equo
compenso per i tirocinanti.

PER I GIOVANI CHE SI METTONO 
IN PROPRIO
• Per i primi 5 anni di attività, tasse al 5% 

per le nuove imprese aperte da under 35.
• Aperti 20 sportelli nelle università italiane 

per aiutare i ragazzi che vogliono avviare una
impresa: www.giovaneimpresa.it

• “Fondo mecenati”: pubblico e privato assieme
per finanziare imprese giovanili attive nella
cultura, musica, cinema, teatro, arte, desgin.

IL PROGETTO “EXCELSIOR”
Per favorire l'allineamento tra domanda e offerta 
di lavoro il progetto monitora la richiesta delle
professionalità del mercato del lavoro nel breve 
e medio periodo e le rende disponibili ogni tre mesi. 
La diffusione di queste informazioni punta 
a fare in modo che i giovani possano orientare 
al meglio il percorso di studi.



A FIANCO
DELLE
FAMIGLIE

SOSTENERE I PIU’ DEBOLI
SEMPLIFICARE
LA VITA A TUTTI

Il governo Berlusconi ha affrontato la crisi
proteggendo i risparmi dei cittadini 
e sostenendo il reddito delle famiglie e dei
pensionati a basso reddito.
A differenza di quanto avvenuto in altri Paesi, 
in Italia le tasse non sono state aumentate 
e gli stipendi e le pensioni non hanno avuto
nessuna decurtazione.

CARTA ACQUISTI (SOCIAL CARD)
• Utilizzo: pagamento spesa alimentare 

e pagamento delle bollette.
• Destinatari: cittadini con più di 65 anni 

o famiglie con bambini sotto i 3 anni.
• Reddito: indicatore ISEE fino a 6.322,64 euro;

sopra i 70 anni la soglia è di 8.430,19 euro.
• Importo: la carta è caricata ogni due mesi. 

con 80 euro.
• Nel 2011 sperimentazione di una nuova 

carta acquisti affidata in gestione alle
associazioni no profit, nelle città superiori 
ai 250.000 abitanti.

• A giugno 2011 sono attive 858.212 card.
Numero verde 80.31.64 - 800.66.68.88
Blocco carta: 800.90.21.22

PENSIONI: IL NOSTRO SISTEMA 
E’ ORA STABILE E SICURO
Il governo ha messo definitivamente al sicuro 
i conti del sistema pensionistico italiano:
• Dal 2013, ogni tre anni, l'età pensionabile 

verrà adeguata alla speranza di vita.
• Dal 2012 le dipendenti della pubblica

amministrazione andranno in pensione 
a 65 anni, come gli uomini.

FONDO NUOVI NATI
Con una dotazione finanziaria di 25 milioni di euro
per ciascuna annualità nel triennio 2009-2011, 
il Fondo, volto a favorire l’accesso al credito 
(max 5.000 euro da restituire entro 5 anni) 
per le famiglie con figli nati o adottati nel triennio
interessato, ha consentito la concessione, al mese
di aprile 2011, di 16.795 finanziamenti, per un
importo complessivo di oltre 92 milioni di euro.
Numero verde 80.31.64
www.fondonuovinati.it
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BONUS GAS E BONUS ELETTRICITA’
Riduzione media del 15% della bolletta per 
i pensionati con reddito ISEE fino a 7.500 euro 
e per le famiglie con più di 4 figli e reddito fino 
a 20.000 euro.
Numero verde 800.166.654 (lun.-ven. 8.00-18.00)
www.autoritaenergia.it

FISCO AMICO PER LA FAMIGLIA
• Abolizione ICI sulla prima casa.
• Stabilizzazione detrazione 19% spese 

retta all’asilo nido.
• Detassazione straordinari e premi di produzione

per lavoratori con reddito fino a 40.000 euro.
• Abolizione ticket sanitari 2009-luglio 2011 

su diagnostica e specialistica.
• Conferma detrazione 36% 

per le ristrutturazioni domestiche.
• Conferma detrazione 55% per i lavori 

di ristrutturazione e riqualificazione energetica
degli edifici.

PER LA DONNA CHE LAVORA
Il governo ha investito 40 milioni di euro per
favorire la conciliazione tra il lavoro e la cura
della famiglia e promuovere le pari
opportunitànell’accesso al lavoro:
• Nidi familiari attraverso l’esperienza delle

cosiddette “tagesmutter” (mamme di giorno).
• Creazione di albi di badanti e baby sitter,

italiane e straniere, appositamente formate.
• Voucher per l’acquisto di servizi 

in ludoteche e centri estivi.
• Sostegno delle cooperative sociali 

che operano in contesti svantaggiati.
• Iniziative per il telelavoro.
• Sostegno al rientro dal congedo 

di maternità, tramite percorsi formativi 
e di aggiornamento.

• Diffusione di contratti a tempo parziale
modellabili sulle esigenze delle famiglie.

• Regole e sanzioni più severe per garantire 
le pari opportunità sui luoghi di lavoro.

• Asili aziendali nelle sedi delle pubbliche
amministrazioni.

• Congedo parentale anche per i padri e per
chi decide di adottare un figlio.

• Consigliera di parità: 
numero verde 800.196.196
www.pariopportunita.gov.it

I BENEFICIARI DEL BONUS
DESCRIZIONE INDICATORE ISEE

Famiglie da 1 a 2 componenti Fino a 7.500 euro

Famiglie con 3 o 4 componenti Fino a 7.500 euro

Oltre 4 componenti Fino a 20.000 euro

Necessita di apparecchi salvavita
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PIANO CASA. PER LE FAMIGLIE, 
PER FAR RIPARTIRE L’ECONOMIA
• 100.000 nuove case popolari in cinque anni.

Destinatari del piano sono i nuclei familiari 
a basso reddito (anche monoparentali), 
le giovani coppie a basso reddito, gli anziani 
in condizioni sociali o economiche svantaggiate,
gli studenti fuori sede e gli immigrati regolari 
a basso reddito a patto che risiedano 
da 10 anni in Italia e da 5 nella Regione.

• Burocrazia ridotta al minimo per chi vuole
ampliare la propria casa.

• Case popolari: vendita agli attuali inquilini 
a prezzo agevolato. Il ricavato sarò investito 
in altre opere di edilizia pubblica.

• “Piano città 2011”: per rilanciare le aree
degradate i proprietari di immobili residenziali
potranno aumentare la volumetria 
del 20% o del 10% nel caso di immobili 
destinati ad altri usi.

FONDO PER GLI AFFITTI
Aumentato di 20 milioni il fondo nazionale 
per il sostegno dell’affitto, per le famiglie 
a basso reddito.
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BLOCCO SFRATTI
Il governo ha sospeso fino al 31 dicembre 2011
l’esecuzione degli sfratti. 
La misura riguarda solo gli affittuari residenti 
in comuni ad alta densità abitativa con più 
di 10.000 abitanti.

FONDO DI GARANZIA 
PER LE GIOVANI COPPIE
Fondo di garanzia di 50 milioni di euro per
permettere l’acquisto della prima casa a giovani
coppie, che in virtù di contratti precari, hanno
difficoltà ad ottenere il mutuo. 
Il fondo è destinato ai nuclei familiari che non
posseggano altre case, il cui reddito complessivo
non superi i 35 mila euro e derivi per più della
metà da contratti di lavoro atipici. 
Il mutuo può arrivare fino a 200 mila euro. 
www.gioventu.gov.it.



ASSEGNI FAMIGLIARI
Sono state aumentate le risorse per gli assegni
familiari, estesi anche ai lavoratori autonomi. 
Gli importi di questi aumenti sono assegnati 
sulla base dei livelli di reddito.

ALTRI INTERVENTI 2008 - 2011
• Bonus famiglia 2009, fino a 1.000 euro: 

accolte 4.711.568 richieste.
• Mutui (2008): grazie ad un accordo 

con le banche; blocco degli interessi 
ad un massimo del 4%; abolite tutte le spese
notarili legate alla portabilità; 
sospensione rata per chi ha perso il lavoro.

• Bonus vacanza: destinati a famiglie 
con basso reddito sono spendibili in strutture
convenzionate per soggiorni al mare, 
in montagna, alle terme. 
Info su www.buonivacanze.it.

• Piano Nazionale di Azione Strategico 
contro le droghe. 
Attivati: 30 progetti per la prevenzione,
formazione e riabilitazione; drug test 
in tutte le aziende per i lavoratori che svolgono
attività pericolose; drug test per ottenere
patente e patentino. 
www.drugfreedu.org - www.droganograzie.it.

• Consistente aumento del numero 
delle adozioni internazionali. 

• Piano straordinario per lo sviluppo 
dei servizi socio educativi per la prima infanzia
per un totale di 727 milioni.

• Assegnati alle Regioni 100 milioni del Fondo 
per le politiche della famiglia 2010 
per migliorare i servizi rivolti ai neonati 
(0-3 anni) ed alle famiglie numerose.

• Istituiti: Osservatorio nazionale 
per l’infanzia e l’adolescenza; 
Osservatorio nazionale sulla famiglia; 
Garante dell’infanzia e dell’adolescenza.
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Il 10 ottobre 2008 il governo Berlusconi 
è stato il primo al mondo a garantire 
che nessuna banca italiana sarebbe fallita 
e che nessun italiano avrebbe perso 
un euro dei propri risparmi. Così è stato.
Il governo non ha nazionalizzato nessuna banca 
ma ha messo in atto un insieme di misure 
per garantire i risparmi delle famiglie 
e delle imprese.
Il sistema ha retto bene, perché l’indebitamento
privato è basso, le famiglie hanno forte 
propensione al risparmio e le banche non erano
“contaminate” da titoli finanziari tossici.

RISPARMI GARANTITI DALLO STATO 
Da ottobre 2008, per 36 mesi lo Stato garantisce 
i risparmi depositati sui conti correnti, fino a
103.000 euro per conto.

TUTELATE FAMIGLIE
E IMPRESE

RISPARMI
AL

SICURO
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COMITATI DI CONTROLLO DEL CREDITO 
Presso le prefetture i cittadini possono segnalare 
le banche che non erogano credito come negli 
anni precedenti.

“TREMONTI-BOND”
Nel 2009 i “Tremonti-bond” sono serviti 
per sostenere la liquidità delle banche e quindi 
la loro capacità di finanziare cittadini e imprese.
Li hanno usati quattro banche, per un totale 
di 4,1 miliardi, che hanno reso allo Stato 
227 milioni di interessi.

TASSAZIONE PIU’ EQUA PER I FONDI 
DI INVESTIMENTO
Dal primo luglio 2011 i fondi di investimento
saranno tassati (al 12,5%) solo 
al momento in cui i proventi vengono
effettivamente incassati.

TRASFERIMENTO MUTUI
Se il trasferimento del mutuo non si perfeziona in
30 giorni, la banca cedente deve risarcire il cliente
dell’1% del valore del mutuo.

GARANTIRE LA STABILITA’ DEL SISTEMA
BANCARIO PER DARE FIDUCIA 

AI RISPARMIATORI
Nel 2008 il governo ha messo in atto una
serie di misure precauzionali per mettere
le banche italiane al riparo dalla crisi 
e così preservare la fiducia e i risparmi
dei cittadini.
Se una banca italiana avesse avuto
difficoltà patrimoniale, il governo:
a) poteva dare un finanziamento 

per garantire la liquidità della banca;
b) entrare nel capitale della banca acquistando
azioni privilegiate senza diritto di voto. 
La gestione sarebbe rimasta privata. 
Il management delle banche che avessero chiesto
questo aiuto pubblico avrebbe dovuto dimettersi. 
Il governo ha anche stabilito di garantire 
per cinque anni i bond emessi dalle banche entro 
il 31 dicembre 2009.
Nessuna banca italiana ha avuto bisogno 
di usare queste garanzie.
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Da dicembre 2008 sono stati cancellati 411.298
leggi e provvedimenti inutili e superati.
Restano in vigore solo 10.068 leggi 
Per sapere quali sono le norme effettivamente 
in vigore, dal 10 marzo 2010 è on line
www.normattiva.it, il sito che raccoglie in modo
completo, accessibile e aggiornato tutte le leggi.

MENO LEGGI INUTILI
MENO COSTI

TAGLIATI
I COSTI 

DELLA
POLITICA
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Si è cominciato tagliando del 10% lo stipendio 
di ministri e di sottosegretari per passare 
subito dopo ai deputati e ai senatori, 
con un taglio di mille euro netti mensili, 
a partire da gennaio 2011.
Per i manager della pubblica amministrazione
sforbiciata del 5% alla parte di stipendio 
che supera i 90 mila euro lordi annui, 
del 10% sulla parte eccedente i 150 mila euro. 
Inoltre sono stati sospesi tutti gli adeguamenti
automatici di carriera che determinano 
un aumento del compenso.

AUTO BLU: CENSIMENTO E RIDUZIONE
Il censimento operato dal governo ha individuato
86 mila auto in dotazione a pubbliche
amministrazioni centrali e locali, 
per un costo di manutenzione e gestione 
pari a 3 miliardi di euro.
L’aggiornamento dei dati effettuato nel corso 
del 2011 ha rilevato una riduzione del 10% 
delle auto di servizio.
È pronto un piano per la riduzione dei costi 
che farà risparmiare un miliardo in tre anni.

RIDOTTI DEL 20% I CONSIGLIERI 
COMUNALI E PROVINCIALI
È stato ridotto del 20% il numero dei consiglieri
provinciali, comunali e degli assessori. 
Inoltre, con la manovra anticrisi dell’estate 2010,
sono stati tagliati i compensi dei consiglieri 
di circoscrizione e ridotti del 10% quelli 
dei consiglieri comunali e provinciali.
I consigli di quartiere sono stati aboliti e restano 
in vigore solo nelle città metropolitane
e dovranno contare in media almeno 30 mila
residenti ciascuno.

RIDOTTI I COMPENSI DI MINISTRI, 
PARLAMENTARI E DIRIGENTI PUBBLICI
È il tempo della responsabilità.
Per questo la manovra del luglio 2010 ha eliminato
gli enti inutili, ha ridotto gli stipendi dei politici,
dei magistrati e degli alti dirigenti pubblici, 
ha tagliato del 10% i costi dei ministeri e del 30%
il finanziamento ai partiti.

TAGLIATI I COSTI DELLA POLITICA

-20%Numero dei consiglieri provinciali,
comunali e degli assessori

-10%Compenso dei consiglieri comunali 
e provinciali

-1.000 euro netti al meseStipendio dei parlamentari

-10% al meseStipendio di ministri e sottosegretari

-10%Costo dei ministeri

-30%Finanziamento dei partiti

-5% fino a 90.000 euro annui

-10% oltre i 150.000 euro

Stipendio dei manager 
della Pubblica Amministrazione

-10% rispetto al 2010Auto blu

Aboliti
(tranne nelle città metropolitane)

Consiglieri di quartiere
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PIU’ PREVENZIONE
LEGGI PIU’ INCISIVE
PENE PIU’ SEVERE

Dall'inizio della sua attività il Governo ha varato
numerosi provvedimenti per garantire:
• la sicurezza nelle città;
• il blocco dell'immigrazione clandestina;
• il contrasto della criminalità organizzata.

OPERAZIONE “STRADE SICURE”
4.250 militari pattugliano assieme alle forze
dell’ordine le periferie e le piazze delle città, 
per prevenire i reati e dare sicurezza a tutti.

PIU’ POTERI AI SINDACI
Il governo ha ampliato i poteri dei sindaci 
di intervento, prevenzione e contrasto 
dei reati, affidando loro un ruolo da protagonisti
nel garantire la sicurezza.
In sinergia con polizia e prefetti, i sindaci 
ora possono intervenire in situazioni urbane 
di degrado quali:
• spaccio di stupefacenti, sfruttamento 

della prostituzione, violenza legata 
all’abuso di alcol; 

• danneggiamento al patrimonio pubblico 
e privato;

• incuria, degrado e occupazione abusiva 
di immobili;

• abusivismo commerciale e illecita 
occupazione di suolo pubblico; 

• prostituzione in strada e accattonaggio; 
• videosorveglianza nei luoghi pubblici.

PIU’
SICUREZZA

NELLE
CITTA’
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PIU’ SICUREZZA PER LE DONNE
Le molestie (stalking) ora sono reato.  
Le pene vanno da 6 mesi a 4 anni, con aggravanti
se il reato è commesso da un ex partner o ai danni
di soggetti particolarmente deboli.
In un anno sono state 5.200 le denunce effettuate 
e oltre 1.000 le persone arrestate.
Sono state inasprite le pene per gli stupratori.
Le vittime di violenza hanno il patrocinio 
gratuito, non sono più costrette a pagare 
le spese processuali. 

CRISI PROFUGHI NORD AFRICA
Il governo ha messo in atto una serie di azioni
per fronteggiare la grave emergenza migratoria: 
• “Villaggio Italia”, campo profughi in Tunisia; 
• aiuti alimentari a Bengasi; 
• piano di accoglienza temporanea 

per 50.000 profughi;
• accordo con la Tunisia e con il governo

provvisorio libico per il reimpatrio 
dei cittadini tunisini e libici;  

• interventi per risolvere l’emergenza 
a Lampedusa e piano di rilancio per l’isola.

PIU’ RIGORE CONTRO 
L’IMMIGRAZIONE CLANDESTINA
• Espulsione obbligatoria per i clandestini.
• Multa, confisca e carcere per chi affitta 

un alloggio o per chi sfrutta i clandestini.
• Anche i cittadini comunitari devono avere 

un reddito per rimanere in Italia.
• Campi nomadi: censimento, controllo 

e messa in regola.
• Regolarizzazione colf e badanti (2009).
• Test d’italiano per gli immigrati che richiedono

il permesso di soggiorno per 5 anni.

IMMIGRAZIONE CLANDESTINA: I RISULTATI DEL GOVERNOprima della crisi del nordafrica
CLANDESTINI SBARCATI SULLE COSTE

1 agosto 2008             1 agosto 200931 luglio 2009             31 luglio 2010 %
29.076 3.499 - 88%
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Il governo ha messo in campo 
il più grande sistema di contrasto 
alla mafia mai attuato finora.
Sono stati arrestati 29 dei 30 latitanti più
pericolosi e inasprite le pene per i mafiosi.
Particolarmente efficaci sono le nuove norme 
che colpiscono i patrimoni mafiosi facilitando 
la confisca di beni e patrimoni intestati 
a prestanome di ogni categoria sociale ed età.
Dal 31 gennaio 2010 è legge il Piano nazionale
antimafia e dal 9 giugno 2011 è in vigore 
il Codice delle Leggi Antimafia.

NUOVE MISURE CONTRO 
LA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA
• Il regime di carcere duro (il “41 bis”) 

è stato inasprito.
• Due anni in più di carcere per chi appartiene

alla mafia.
• Il reato di associazione mafiosa è esteso 

anche alle organizzazioni criminali straniere.
• I mafiosi condannati non possono avvalersi 

del gratuito patrocinio.

• Aumento di 30 milioni di euro al Fondo per le
vittime dei mafiosi.

• Gli imprenditori che non denunciano 
le estorsioni non potranno partecipare alle gare
per gli appalti pubblici.

• Più poteri al procuratore nazionale antimafia.
• Stazioni uniche appaltanti: istituite in ogni

regione per contrastare i tentativi 
di infiltrazione mafiosa nelle gare pubbliche.

NUOVE LEGGI
E NUOVI STRUMENTI

CONTRO LA CRIMINALITA’

MAI COSI’ TANTI
SUCCESSI

CONTRO TUTTE
LE MAFIE
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IL “MODELLO CASERTA”: 
ESERCITO-FORZE DELL’ORDINE 
CONTRO LA CAMORRA
Da ottobre 2008, 400 militari e 350 poliziotti 
hanno affiancato le forze dell’ordine 
nella provincia di Caserta, per intensificare 
la lotta contro la camorra. 
Il coordinamento tra polizia, militari e magistratura,
ha portato ad un calo dei delitti del 16% a Caserta
e del 17,4% a Napoli (2009 - 2010).

LA RICETTA VINCENTE: COLPIRE 
I PATRIMONI DELLA MAFIA 
Si sono rivelate efficaci le nuove norme che
aggrediscono i beni dei mafiosi, facilitando 
la confisca di beni e patrimoni intestati 
a prestanome, indipendentemente dalla pericolosità
del soggetto e dalla sua età. 
I soldi e beni tolti alla mafia sono messi 
a disposizione dei cittadini, delle comunità 
e delle forze dell’ordine. 
Aggredire i patrimoni mafiosi è la vera “ricetta
vincente” per il contrasto alla criminalità
organizzata.

L’AGENZIA PER I BENI SEQUESTRATI 
ALLA MAFIA 
L’Agenzia ha sede a Reggio Calabria 
ed è operativa dal 16 aprile 2010. 
I beni sottratti alla criminalità organizzata 
sono destinati agli enti locali per scopi sociali 
ed edilizia pubblica, alle Forze dell'ordine, 
ad associazioni del terzo settore, a cooperative
agricole per la valorizzazione 
delle produzioni locali.
Dal 14 luglio 2010 è attiva anche la sede di Roma.

maggio 2008 Differenza rispetto
maggio 2011 periodo precedente

OPERAZIONI DI POLIZIA 778 +16%
ARRESTI 455 +25%
Tra i 30 più pericolosi 29 +5
MAFIOSI ARRESTATI 8.466 +32%
BENI SEQUESTRATI 17.967 milioni di euro +341%
BENI CONFISCATI 3.561 milioni di euro +512%

CONTRO LA CRIMINALITA' ORGANIZZATA
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RILANCIARE 
IL SUD

UNA QUESTIONE
NAZIONALE

Il governo intende mettere in moto le energie
migliori del Meridione e superare definitivamente 
lo storico ritardo nei confronti del resto d’Italia.
Per raggiungere questo obiettivo è prioritario
liberare il Sud dalla morsa della criminalità
organizzata e rimediare alle carenze accumulatesi 
nel corso dei decenni, a partire dalle infrastrutture.

IL PIANO PER IL SUD 
• Grandi successi nella lotta contro la criminalità 

organizzata. Nuovo piano nazionale antimafia.
• Banca del Sud, per sostenere le imprese 

del Meridione.
• Grandi Opere: ponte sullo stretto,

riqualificazione idrogeologica 
e completamento di strade, autostrade, 
ferrovie ad alta velocità.

• Fondi europei e per il Sud concentrati su grandi 
iniziative strategiche.  

• Banda larga in tutto il Meridione.
• Gestione integrata dei rifiuti. 
• Riorganizzazione e semplificazione incentivi 

per le imprese.
• Federalismo fiscale: servizi uguali a quelli delle

altre regioni e classe dirigente locale
responsabile dell’uso del denaro pubblico.

• Dicembre 2010: stanziati 900 milioni destinati
alla creazione di nuovi distretti tecnologici 
e al sostegno dei 10 poli già operativi.
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RICERCA: 915 MILIONI DI EURO 
PER I DISTRETTI DEL SUD
Il governo ha sbloccato le risorse europee 
dirette a Calabria, Campania, Puglia e Sicilia 
per rafforzare i migliori modelli di partnership
pubblico-privato e per rilanciare i distretti
tecnologici delle quattro regioni. 
Una quota di 526 milioni del budget andrà 
alla creazione di nuovi distretti o aggregazioni 
che si affiancheranno ai dieci poli tecnologici 
già operativi nelle quattro aree interessate.
Sui poli esistenti le intenzioni del governo 
sono chiare: potenziare solo i migliori modelli 
di aggregazione pubblico-privato, capaci 
di sviluppare la collaborazione tra grandi 
e piccole imprese su progetti innovativi.

I “BOND” PER IL SUD
Per dare più credito alle imprese del Mezzogiorno,
le banche potranno emettere specifici titoli 
di risparmio per un massimo di 3 miliardi 
di euro annui.
I cittadini pagheranno sugli interessi maturati
un’imposta del 5% invece del consueto 12,5%.

BONUS FISCALE PER OCCUPAZIONE
E INVESTIMENTI NEL MEZZOGIORNO
Le imprese che assumono lavoratori a tempo
indeterminato nelle regioni del Mezzogiorno
(Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia,
Molise, Sardegna e Sicilia) si vedranno riconoscere
un credito d’imposta del 50% dei costi salariali
sostenuti nei dodici mesi successivi all’assunzione.
Nel caso di lavoratori “molto svantaggiati”, 
il credito d’imposta è concesso per due anni.

“IL PONTE DELL’ENERGIA”
SULLO STRETTO
Partiti i lavori dell’elettrodotto che unisce 
Calabria e Sicilia.
L’opera sarà ultimata nel 2013 e garantirà energia
elettrica alla Sicilia e un minor costo della bolletta
per gli italiani.
L’elettrodotto è lungo 105 km di cui 38 di cavo
sottomarino, il più lungo al mondo.
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INNOVAZIONI
E NUOVI SERVIZI

A PORTATA DI TUTTI

Nonostante la crisi economica, il governo 
non ha tagliato le prestazioni sanitarie e anzi 
ha investito 4 miliardi di euro in più. 
Inoltre sono state avviate iniziative 
per risparmiare tempo e denaro e dare prestazioni
migliori a tutti i cittadini.

CERTIFICATI MEDICI ON LINE: 
RISPARMI TEMPO E DENARO
La trasmissione on line dei certificati di malattia
coinvolge 180.000 medici, 17 milioni di lavoratori
dipendenti e 4,4 milioni di imprese. 
I cittadini risparmiano tempo e denaro, perché 
non devono più inviare le raccomandate 
con i certificati di carta. 

Con i certificati on line il sistema nel suo insieme 
risparmia 590 milioni di euro. 
La digitalizzazione della sanità (medici in rete,
ricette e certificati online, fascicolo sanitario
elettronico), comporterà un risparmio 
di 12,4 miliardi, pari all’11,7% dell’intera spesa 
del Servizio Sanitario Nazionale.

RIDUZIONE LISTE DI ATTESA 
Dal 28 ottobre 2010 il Piano nazionale 
per le liste d’attesa ha istituito un doppio 
binario per differenziare le prestazioni 
urgenti da quelle preventive: per le prime 
c’è un tempo massimo di 72 ore, 
le altre vanno erogate entro 10 giorni.
Le visite mediche differibili dovranno invece
arrivare entro 30 giorni e gli accertamenti
differibili in 60 giorni.
Già 10 regioni hanno varato un piano regionale
che recepisce questa direttiva nazionale.

PER LA
SALUTE

DEI
CITTADINI



ANTIBIOTICI

www.antibioticoresponsabile.it 800.571661

Non usarli in caso di raffreddore o influenza, assumili 

solo dietro prescrizione medica, nei tempi e nelle dosi 

indicate, altrimenti rischi di rendere i batteri più resistenti

alle difese e di neutralizzare la nostra arma preziosa.

USALI CON CAUTELA

℡
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TERAPIA DEL DOLORE 
E CURE PALLIATIVE 
Per la prima volta farmaci antidolorifici possono
essere utilizzati sia per le cure palliative, al fine 
di dare sollievo ai malati terminali, sia per 
le malattie croniche, come terapia del dolore. 
Inoltre è riconosciuto il diritto a non soffrire 
anche ai bambini, che potranno accedere 
a queste terapie. 
Le Regioni gestiscono le due reti distinte, 
della terapia del dolore e delle cure palliative. 

RIVOLUZIONE IN FARMACIA 
Le farmacie sono diventate dei presidi sociosanitari. 
I cittadini possono prenotare in farmacia esami
diagnostici, di laboratorio e radiologici, 
ritirare in farmacia i relativi referti grazie 
alla trasmissione telematica dei dati. 
Inoltre le farmacie erogano anche servizi come 
la misurazione della pressione, elettrocardiogrammi
ed esami spirometrici, autovalutazione 
della glicemia e del livello di colesterolo 
nel sangue e collaborano per le attività 
di assistenza domiciliare integrata, 
mettendo a disposizione infermieri 
e fisioterapisti.

POTENZIARE LA RICERCA ITALIANA 
NEL MONDO
• Stanziati 10 milioni per finanziare progetti 

e collaborazioni tra studiosi italiani residenti
all’estero ed il nostro mondo scientifico, con
l’obiettivo di favorire la creazione di progetti 
e programmi di respiro internazionale. 

• È operativa l’anagrafe dei “cervelli” italiani 
che operano in tutto il mondo.

• È nato INFHR, una piattaforma per i ricercatori 
del settore biomedico per rafforzare i legami tra 
il sistema italiano e quello mondiale della ricerca
sanitaria. 
Sono già collegati 245 ricercatori italiani
operanti in strutture di alto livello nel mondo.
www.research.salute.gov.it

CONVENZIONE ONU DISABILI
Il 24 febbraio 2009 il Parlamento ha approvato 
il disegno di legge del governo che recepisce 
la Convenzione ONU sui diritti delle persone 
con disabilità. La Convenzione impegna 
i Paesi contraenti ad adottare interventi 
per rimuovere ogni forma di discriminazione.
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POLITICA ENERGETICA DELL’UNIONE 
EUROPEA: PASSA LA LINEA ITALIANA
A fine dicembre 2008 il governo è riuscito 
ha modificare il precedente piano europeo 
per la riduzione delle emissioni nocive, togliendo 
le condizioni penalizzanti per le nostre imprese.
In questi anni il governo ha lavorato intensamente
in tutte le sedi internazionali per far capire 
che il miglioramento del clima dipende
dall'impegno comune di tutti i Paesi, 
a partire da Cina e Stati Uniti: l’azione europea, 
da sola, è importante ma non sufficiente.

IL PATTO PER L’AMBIENTE
Il “Patto per l’ambiente” firmato il 7 luglio 2009 
tra governo e 11 grandi aziende italiane, 
prevede investimenti per 12 miliardi di euro, 
per diffondere le energie rinnovabili 
e realizzare impianti ad alta efficienza energetica.

FONDO DI ROTAZIONE PER KYOTO
Fondo di 600 milioni che produrrà investimenti 
per 3 miliardi di euro a favore delle imprese 
della “Green Economy”.

“SISTRI”: SICUREZZA, EFFICIENZA 
E LEGALITA’ NELLA GESTIONE DEI RIFIUTI
Il SISTRI è un sistema elettronico che consente 
la tracciabilità dei rifiuti speciali (e dei rifiuti 
urbani in Campania) sfruttando le più avanzate
tecnologie. 
Ogni rifiuto speciale è seguito in qualsiasi fase
della filiera produttiva, senza possibilità di traffici
illeciti, che causano gravi danni al territorio 
e possono mettere in pericolo la salute pubblica.

AMORE
E RISPETTO PER
L’AMBIENTE

UN BENE DI TUTTI
DA TUTELARE

E PROTEGGERE
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IL REFERENDUM SUL NUCLEARE
Il governo aveva approvato una moratoria 
sul nucleare, per valutare assieme all’Unione
Europea le scelte migliori per tutelare la salute 
e la sicurezza dei cittadini. La scelta degli italiani 
di abbandonare il nucleare, all’indomani della
catastrofe di Fukushima, impone di mettere 
a punto una nuova strategia energetica nazionale.
Il governo sta lavorando per la diversificazione
delle fonti di approvvigionamento, per garantire 
la sicurezza energetica e ridurre il costo
dell'energia per le famiglie e per le imprese.

STOCCAGGIO ANIDRIDE CARBONICA 
Consente alle centrali che utilizzano combustibili
fossili, di “iniettare” la CO2 nel sottosuolo in
appositi siti ed evitare di immettere nell’atmosfera

anidride carbonica.
È una tecnologia ambientale ritenuta di
grandissimo rilievo per lo sviluppo di un
sistema energetico “pulito”.

FOTOVOLTAICO E RINNOVABILI
Nel 2010 il fotovoltaico in Italia ha
aumentato del 160% la potenza installata:
in totale la potenza delle energie

rinnovabili ha superato 30 gigawatt.
L’Italia ha l’obiettivo del 17% di energia prodotta
da rinnovabili nel 2020, fissato dall’Unione
Europea. 
Oggi siamo all’8% (nel 2005 era il 5%) 
con un trend di crescita che rende raggiungibile
l’obiettivo. 
La nuova programmazione degli incentivi 
alle fonti verdi impiega in modo più efficace 
le risorse disponibili e favorisce la crescita 
di lungo periodo delle aziende del settore.

LA GIORNATA NAZIONALE 
DELLA BICICLETTA
Nel 2011 si è svolta la seconda Giornata Nazionale
della Bicicletta, con l’obiettivo di continuare 
a valorizzare questa possibilità 
di mobilità alternativa 
ed ecocompatibile, 
che mantiene 
in buona salute 
l’uomo e l’ambiente.
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Il governo ha rilanciato il piano delle grandi opere,
avviato nel 2001 con l’approvazione della “legge
obiettivo”, con l’intento di raggiungere due
risultati:
a) recuperare il trentennale ritardo infrastrutturale

dell’Italia, che penalizza le imprese e il turismo
e impedisce di competere ad armi pari sui
mercati esteri;

b) aggiungere un altro importante elemento 
al piano anticrisi, perché la realizzazione 
delle opere genera commesse per le imprese 
e nuovi posti di lavoro.

STRADE, AUTOSTRADE,
FERROVIE

SONO
RIPARTITE
LE GRANDI

OPERE

PRINCIPALI OPERE COMPLETATE
• Passante di Mestre.
• Autostrada Catania-Siracusa.
• Alta velocità Torino-Salerno.

PRINCIPALI CANTIERI APERTI
• Ponte sullo Stretto.
• BreBeMi, nuova autostrada Brescia-Milan.
• Autocamionale della Cisa.
• Autostrada Cecina-Civitavecchia.
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• Ferrovia alta velocità.
• Completamento autostrada 

Salerno-Reggio Calabria.
• Terza corsia autostrada Venezia-Trieste.
• Metropolitana di Napoli.
• Linea 4 e linea 5 metropolitana di Milano.
• M.O.S.E. di Venezia.
• 170 km di nuove reti metropolitane.

LA CAPACITA’ DI ATTRARRE 
FONDI EUROPEI
Nel 2009 il governo è riuscito a portare da due 
a cinque i progetti energetici italiani destinati 
a beneficiare della spartizione dei 5 miliardi 
di fondi non spesi del bilancio europeo. 
Le pressanti richieste alla Commissione Europea
hanno portato al raddoppio dei fondi destinati
all’Italia, passati da 200 a 420 milioni di euro.
Inoltre, sono stati ottenuti 1,5 miliardi di euro per
completare il Mo.Se. di Venezia.

IL NUOVO CODICE DELLA STRADA
• Tolleranza zero contro l’alcol.

Neopatentati e professionisti del volante, come
autisti, tassisti e camionisti, non possono bere
alcolici prima di guidare.

• Divieto vendita alcolici.
Gli esercizi commerciali non possono più
vendere alcolici dalle 3 del mattino alle 6. 
Gli Autogrill dalle 22 non possono vendere
superalcolici e dalle 2 birra e vino.

• Bonus patente sospesa.
Chi ha avuto la patente sospesa può chiedere 
un bonus di tre ore al giorno per recarsi 
al lavoro o effettuare attività ritenute
indispensabili. Il bonus comporta
l’allungamento del periodo di sospensione.

• Limite di velocità.
I gestori delle autostrade possono alzare 
il limite a 150 km/h solo nei tratti dove è
presente il Tutor. I punti tolti per eccesso di
velocità compreso tra 10 e 40 km/h, scendono
da 5 a 3 punti e da 10 a 6 punti per 
il superamento da 40 a 60 km/h.

• Minicar e motorini.
Per ridurre gli incidenti che coinvolgono minicar
e motorini e aumentare la sicurezza sulle strade,
da aprile per guidare minicar 
e motorini a due o tre ruote bisogna superare
un esame per conseguire il patentino.

• Pagamento delle multe a rate.
Chi ha un reddito imponibile non superiore 
a 10.628,16 euro, potrà pagare le multe
superiori a 200 euro a rate.

• Limite di potenza per i neopatentati.
Dal 2011 i neopatentati, per il primo anno 
non possono guidare veicoli con rapporto 
kw/t superiore a 55, e comunque veicoli 
con più di 70 kw.
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VALORIZZARE 
I TALENTI

DEI GIOVANI
AGENZIA NAZIONALE PER I GIOVANI
Progetti per i giovani in Italia e in Europa.
www.agenziagiovani.it

“CAMPUS MENTIS”
“Campus mentis” è un vero e proprio campus
residenziale che permette ai migliori laureati 
di presentarsi al mondo produttivo. 
Per almeno 5 giorni, i ragazzi selezionati vengono
valutati in occasioni formali e informali dai
responsabili risorse umane delle principali imprese
che operano in Italia. 
Nelle edizioni passate il 77% 
dei partecipanti ha trovato lavoro entro l’anno.
www.campusmentis.it 

UNA DOTE PER STABILIZZARE
IL LAVORO DEI GIOVANI PRECARI
Un fondo di 51 milioni di euro permette ai giovani
genitori precari di “portare in dote” 5mila euro per 
le imprese che li assumono a tempo indeterminato. 
L’obiettivo è affrontare due grandi criticità 
del nostro tempo: la disoccupazione giovanile 
e la denatalità. 
www.gioventu.gov.it 

OPERAZIONE 
NASO ROSSO

Prevenire i rischi
legati all’abuso di
alcol nei locali. 
Numero Verde:
800 600 800

www.operazionenasorosso.it

I GIOVANI NON SONO
“BAMBOCCIONI”
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FONDO DI GARANZIA PER L’ACQUISTO
DELLA PRIMA CASA
Fondo di 50 milioni di euro per offrire le garanzie
bancarie necessarie ad accendere un mutuo 
ai giovani sotto i 35 anni che abbiano 
la maggior parte del reddito derivante da contratti
atipici e a tempo determinato.

IL POSTO FISSO ME LO FACCIO DA ME...
Aperti 20 sportelli nelle università pubbliche 
per aiutare chi vuole avviare un’impresa. 
Nel sito www.giovaneimpresa.it si possono
trovare  tutti gli strumenti e la consulenza gratuita
di esperti per i giovani imprenditori.

RADIO GIOVENTU’
Rubrica radiofonica settimanale di 25 minuti 
per raccontare le iniziative del governo 
che riguardano i giovani: bandi, progetti 
e concorsi, le storie della meglio gioventù, interviste
con i testimonial delle campagne sociali, ospiti,
sorprese e tanta buona musica.
www.radiogioventu.it

CAMPOGIOVANI 2011
Terza edizione del progetto destinato a ragazzi 
e ragazze residenti in Italia, di età compresa 
tra i 14 ed i 22 anni.
Campogiovani propone una settimana da
protagonisti in difesa dell'ambiente, in aiuto 
alla popolazione, al servizio dell'Italia con i vigili 
del fuoco, la guardia costiera, la croce rossa, 
la marina militare. I corsi sono tutti gratuiti.
www.campogiovani.it

UN PRESTITO GARANTITO 
PER GLI STUDENTI MERITEVOLI
Il fondo di garanzia di 19 milioni di euro finanzia
con un prestito a tasso agevolato fino a 25mila
euro i giovani meritevoli iscritti all’università o che
frequentano specializzazioni post laurea. 
Può essere richiesto in ogni banca che aderisce
all’iniziativa. www.gioventu.gov.it 

FONDO MECENATI: UN’ALLEANZA 
TRA PUBBLICO E PRIVATI IN FAVORE 
DEL TALENTO GIOVANILE
È un fondo pubblico di 40 milioni di euro 
per giovani imprenditori under 35 
a cui si affianca investimenti di “mecenati” privati 
(40% investimento pubblico, 60% privato). 
I progetti devono essere dedicati a promuovere,
creare e sviluppare il talento e la creatività nei
campi della cultura, musica, cinema, teatro, arte,
moda, design e tecnologia. Le imprese richiedenti
devono essere costituite da almeno cinque anni,
avere un fatturato minino di 8 milioni di euro, 
due bilanci approvati e non trovarsi in stato 
di liquidazione o fallimento.
www.gioventu.gov.it 

MINI NAIA 2010-2012
I giovani tra i 18 e 30 anni, idonei all’attività
sportiva agonistica possono chiedere di indossare 
la divisa per un periodo di tre settimane. 
In tre anni circa 15 mila giovani avranno 
la possibilità di provare l’esperienza militare, 
una esperienza che aiuta a crescere.
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ABRUZZO,
ALITALIA,

RIFIUTI IN CAMPANIA

Nel pieno della crisi mondiale il governo ha dovuto
affrontare gravi emergenze nazionali; come la
tragedia del terremoto dell'Aquila e le emergenze
rifiuti in Campania.
A tutte queste emergenze sono state date risposte
adeguate e tempestive, facendo tutto quello che
rientrava nella competenza del governo nazionale.

TUTTE LE INFORMAZIONI: 800.840.840 - www.protezionecivile.it

I NUMERI DEL PROGETTO C.A.S.E.
Sono 15.000 le persone alloggiate 
nei 4.449 appartamenti costruiti nell’ambito 
del progetto C.A.S.E.
Si tratta di abitazioni completamente arredate, 
con elevati livelli di risparmio energetico, dotate 
di pannelli solari e fotovoltaici, sismicamente
isolate, realizzate al costo di 1.318 euro 
a metro quadrato. 
Inoltre sono stati realizzati anche 513 impianti
ascensore, 22 km di strade, oltre 16 km 
di acquedotti, più di 50 km di fognature, 
46 cabine elettriche, 7 centrali telefoniche.
Sono stati arredati a verde 62 ettari di terreno,
mettendo a dimora 260.000 arbusti e 11.000 alberi,
create 30 aree gioco ed 8 campi sportivi
polivalenti, posati 1.500 pezzi di arredo 
urbano e 2.000 pali di illuminazione.

LE GRANDI
EMERGENZE

TERREMOTO IN ABRUZZO:
UNA CASA PER TUTTI A TEMPO DI RECORD
Dopo il terremoto del 6 aprile 2009 
le persone sfollate erano 67.000.
Tutti sono stati tempestivamente assistiti.
Dal 29 settembre 2009 sono state consegnate 
le nuove abitazioni antisismiche, vere e proprie 
case dotate di tutti i servizi.
L’ultima tendopoli è stata chiusa 
il 25 novembre 2009.  
L’emergenza è terminata il 29 gennaio 2010.
La ricostruzione definitiva impegnerà le istituzioni
nazionali e locali per dieci anni.
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VOLA LA NUOVA ALITALIA
Il 13 gennaio 2009 è partita la nuova 
Alitalia, grazie alla determinazione 
del governo e all’impegno della cordata 
di imprenditori italiani che hanno aderito
all’appello del premier.
Oggi l’Italia ha una compagnia di bandiera più
efficiente, che non pesa più sulle spalle dei
contribuenti e promuove nel mondo 
le nostre imprese e il turismo verso l’Italia.

MAGGIO 2008: 
PRIMA EMERGENZA RIFIUTI
In soli 58 giorni il governo ha ripulito le strade 

di Napoli, invase dall'immondizia. 
In tutti i 551 comuni della regione
l'emergenza rifiuti è stata superata.
Il 26 marzo 2009 è stato inaugurato 
il termovalorizzatore di Acerra, che smaltisce
600mila tonnellate di rifiuti l'anno,
corrispondenti a una produzione di energia
immessa nella rete elettrica nazionale 
di circa 450 mila megawatt, 
nel rispetto dei parametri ambientali.

LA NUOVA EMERGENZA RIFIUTI
Causa l'inadempienza del comune 
di Napoli, che non ha potenziato la raccolta
differenziata, aperto nuove discariche e

costruito il termovalorizzatore, il governo 
ha affrontato la nuova emergenza rifiuti. 
Il decreto legge del dicembre 2010:
• accelera l’iter per la costruzione degli impianti;
• stanzia 150 milioni per realizzare piccoli

impianti di trattamento per la fase 
di transizione e ridurre i rifiuti conferiti 
alle discariche; 

• incentiva la raccolta differenziata; 
• responsabilizza tutte le istituzioni locali.
Nuovi interventi saranno attivati nell’estate 2011.
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LA RIFORMA 
DELL’UNIVERSITA’

La riforma dell’università pone fine agli sprechi,
moralizza i concorsi per docenti, razionalizza
l'organizzazione dei corsi e migliora il sistema 
di governo delle università.
Queste sono le premesse per dare ai giovani
un sistema universitario efficiente.

TEST D’INGRESSO A MEDICINA 
IN INGLESE
Per la prima volta nelle università dove sono
attivati corsi di Medicina in inglese 
(Milano, Roma La Sapienza, Pavia) 
anche il test di ingresso si svolge in lingua. 

ORA SI CAMBIA: MENO SPRECHI, 
PIU’ QUALITA’
• Meno facoltà: massimo 12 per ateneo. 
• Eliminazione dei corsi inutili e dimezzamento

dei settori.
• Chiusura delle sedi decentrate superflue.
• Bilanci trasparenti e commissariamento

università in rosso.
• Basta coi rettori a vita: il mandato dura 

solo sei anni.
• Stop a parentopoli: concorsi nazionali composti

da commissari.
• Fondi al merito: il 7% dei fondi è dato in base

alla qualità della ricerca e della didattica.

EFFICIENZA
MERITOCRAZIA

RESPONSABILITA’



• I docenti di ruolo devono fare almeno 
1.500 ore tra didattica, ricerca e studio.

• Ricercatori: contratti triennali, 
rinnovabili solo una volta.

• Nuovo sistema di valutazione delle università.
• Fondo per il merito per gli studenti meritevoli.

FINANZIAMENTI E BORSE DI STUDIO
Nel 2009 per la prima volta tutti gli aventi diritto
hanno avuto la borsa di studio, grazie al fondo 
di 135 milioni per gli studenti meritevoli. 
Nel 2011 sono destinati altri 100 milioni per 
il prestito d’onore.
Nel 2009 il governo ha stanziato 65 milioni 
per nuove residenze universitarie, per un totale 
di 1.700 posti letto in più.

VALUTARE LE UNIVERSITA’
La nuova Agenzia di valutazione 
del sistema universitario e di ricerca 
valuta la qualità e l’efficienza degli atenei 
e degli enti di ricerca.
Le rilevazioni prodotte saranno determinanti 
per distribuire una parte del Fondo 
di finanziamento ordinario 
alle università ed agli enti 
di ricerca che raggiungeranno 
i risultati migliori. 
La nuova Agenzia sostituisce 
e unifica i precedenti comitati 
di valutazione: 
il Cnvsu (che valuta le università) 
e il Civr (che valuta la ricerca).

COME STA CAMBIANDO IN MEGLIO L’UNIVERSITA'

-50% da 370 a 180
Riduzione dei settori scientifico 
disciplinari

-25% da 5.879 a 4.389Riduzione dei corsi di laurea

+44% da 525 a 930 milioni
Fondi per le università migliori 
in base al merito

+106 milioni
Ricerca per progetti 
di interesse nazionale

38 provvedimenti previsti

32 già emanati

Iter attuazione 
riforma universitaria

+50% da 16.000 a 19.630 euroAssegni di ricerca

-40% da 8.955 a 5.424
Riduzione dei curricula 
(specializzazioni)
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CREDITO D’IMPOSTA 
RICERCA SCIENTIFICA
Il decreto sviluppo 2011 prevede un credito
d’imposta del 90% per la spesa in ricerca
effettuata dalle aziende con università 
o enti pubblici.

RICERCA: 1,8 MILIARDI 
PER IL 2011-2013
Il Programma nazionale della ricerca 2011-2013
per usare al meglio i fondi individua 14 progetti
prioritari sui quali focalizzare investimenti 
per 1,8 miliardi di euro. 
I progetti riguardano questi settori: 
fisica, aerospaziale, genetica, mare, nucleare,
manifatturiero, beni culturali, nano-tecnologie. 
Dal 2011 il 7% dei finanziamenti agli enti 
di ricerca è dato in base ai risultati ottenuti. 
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SERIETA’ MERITO
EDUCAZIONE

PER UNA
SCUOLA
DI QUALITA’

PREMIARE GLI INSEGNANTI MERITEVOLI
Si è concluso il 31 maggio 2011 il primo progetto
sperimentale per premiare il merito, “Valorizza”,
destinato a 905 insegnanti di 33 scuole 
in Piemonte, Lombardia e Campania. 
Di questi 276, giudicati “i migliori“ sia dai loro
colleghi sia da studenti e famiglie, sono stati
premiati con una mensilità di stipendio in più. 
Prosegue invece il progetto “Valutazione per lo
sviluppo della qualità delle scuole”, che interessa
77 istituti delle province di Arezzo, Mantova, Pavia
e Siracusa, per un totale di circa 5.600 docenti 
e 57mila famiglie. 

Il governo è intervenuto per ridare qualità
e serietà alla scuola italiana e tagliare gli sprechi,
recuperando risorse per premiare chi merita.

PIU’ QUALITA', PIU’ EDUCAZIONE
• Riforma dei licei. 
• Riforma dell’istruzione tecnico professionale. 
• Insegnamento della Costituzione.
• Voto in condotta fa media in pagella.
• Maestro unico o prevalente.
• In pagella voti invece che giudizi.
• Più severità negli scrutini.
• Tempo pieno: 2.958 classi in più (2009-2011).
• I genitori scelgono il modello orario preferito.
• Assunti altri 5.022 insegnati di sostegno.
• Contenimento della spesa per i libri di testo.
• 67 mila assunzioni negli anni 2011-2013, 

sulla base dei posti vacanti disponibili 
in ciascun anno.

• 1 miliardo per mettere in sicurezza le scuole:
attivati cantieri in 5 mila edifici scolastici.

CLASSICO
Lingua straniera per l’intero quinquennio

SCIENTIFICO
Le scuole potranno attivare l’opzione
scientifico-tecnologica

LINGUISTICO
Tre lingue straniere, due insegnamenti
non linguistici impartiti in lingua 
straniera dal terzo e quarto anno

ARTISTICO
Architettura-design-grafica
audiovisivo-multimedia-scenografia

MUSICALE E COREUTICO
Due sezioni: musicale e coreutica

SCIENZE UMANE
Sostituisce il sociopsicopedagogico

LICEI

Settore economico
Amministrazione, finanza e marketing

Turismo

Settore servizi
Agricoltura e sviluppo rurale

Socio-sanitari

Enogastronomia e ospitalità alberghiera

Servizi commerciali

Settore Industria 
e Artigianato

Produzioni artigianali e industrali

Manutenzione e assistenza tecnica

Settore tecnologico
Meccanica, meccatronica ed energia

Trasporti e logistica

Elettronica ed elettrotecnica

Informatica e telecomunicazioni

Grafica e comunicazione

Chimica, materiali e biotecnologie

Tessile, abbigliamento e moda

Agraria e agroindustria

Costruzioni, ambiente e territorio

ISTITUTI TECNICI

Più ore di laboratorio:
254 ore nel biennio 
e 891 nel triennio

Più flessibilità
dell’offerta formativa:
30% nel secondo biennio 
e 35% nel quinto anno

Percorso didattico: biennio per 
acquisire le competenze di base, 
triennio orientato al mondo 
del lavoro

Aumentano le ore dedicate 
allo studio dell’inglese

Previsto l’insegnamento 
di scienze integrate: geologia, 
biologia, fisica e chimica

Favorita la diffusione 
di stage e tirocini

ISTITUTI PROFESSIONALI LE NOVITA’

COME CAMBIA LA SCUOLA SUPERIORE



 41

Le scuole che avranno un miglioramento del livello
di preparazione degli alunni e una buona
valutazione condotta da commissioni formate
dall’Agenzia nazionale per lo sviluppo 
e l’autonomia scolastica riceveranno più fondi.

58 NUOVI SUPER ISTITUTI PER FORMARE
I TECNICI CHE MANCANO ALLE IMPRESE
Da settembre 2011 partono i nuovi istituti tecnici
post maturità, con lo scopo di formare 
le professionalità tecniche che mancano 
alle imprese italiane.
Giovani e adulti potranno formarsi nelle seguenti
aree: efficienza energetica, mobilità sostenibile,
nuove tecnologie per il Made in Italy, attività
culturali e turismo, informazione e comunicazione.
La durata dei corsi è biennale.
Ogni istituto è gestito da una fondazione, 
formata da un istituto tecnico a indirizzo
tecnologico e da una o più imprese. 
Ai professori provenienti dalle scuole spetta 
la parte teorica dell'insegnamento. 
Gli altri insegnanti arriveranno da università, 
centri di ricerca e aziende e almeno un terzo delle
lezioni si deve tenere con perconale specializzato.

INFORMAZIONI E SERVIZI ON LINE: scuolamia.pubblica.istruzione.it

LA “SCUOLA DIGITALE”
1. Sono 30.000 le lavagne interattive digitali

operative nelle scuole italiane.
2. Gestione delle supplenze on line.
3. Genitori informati sulle assenze dei figli 

tramite SMS.
4. Pagelle consultabili on line.
5. Prenotazione colloqui con i docenti on line. 
6. Richiesta certificati on line. 
7. Dal 2011-12 libri di testo anche digitali 

in tutte le scuole.
8. ”Carta dello studente”: per gli allievi 

della scuola superiore.
9. Portale innovascuola.gov.it: 

tutto sulla didattica on line.
10. A giugno 2011, circa l’80% delle scuole 

utilizza la Posta elettronica certificata.
11. “Scuole Wi-Fi”: entro il 2012 tutte le scuole

avranno un accesso Wi-Fi gratuito.

LA SCUOLA PER I 150 ANNI DELL’UNITA’: www.150anni.it



SEMPLIFICARE L’ATTIVITA’
DELLE IMPRESE

Assieme agli interventi per garantire 
il finanziamento delle imprese e sostenere 
la domanda interna e di conseguenza
l’occupazione, il governo Berlusconi ha anche
messo in campo numerosi interventi per ridurre gli
oneri burocratici a carico delle imprese e usare la
leva fiscale in modo utile a promuovere lo sviluppo.

“IVA DI CASSA”
Anche imprese e professionisti, con fatturato fino 
a 200 mila euro, hanno la possibilità di versare l’IVA
solamente all’incasso della fattura.

MENO BUROCRAZIA
• Per immettere la liquidità nel sistema economico

il governo ha accelerato il pagamento 
dei rimborsi fiscali. Nel triennio 2008-2010 
sono stati erogati rimborsi per un totale 
di 32,6 miliardi di euro.

• 23 miliardi stanziati per pagare i debiti 
dello Stato verso le imprese.

• Il governo ha attuato una verifica degli oneri
amministrativi nei settori privacy, ambiente,
prevenzione incendi, paesaggio, lavoro 
e previdenza. Le semplificazioni comportano 
un risparmio annuo per le imprese di 7,8 miliardi.
L’obiettivo entro fine 2011 è la riduzione di 
un ulteriore 25% delle procedure.

• Contabilità semplificata: ampliata la platea 
delle PMI che posso usufruire di questa 
semplificazione.  Per le imprese che prestano
servizi si passa da 309 mila euro a 400 mila; 
per le altre da 515 a 700 mila.

• Libro unico del lavoro. Da gennaio 2009 
ha sostituito sei registri: paga, matricola,
presenze, d’impresa, libri dei lavoranti 
a domicilio e registro orario dell’autotrasporto.

• Tagliate 411.298 leggi e adempimenti inutili
• “Mister PMI”: per semplificare procedure 

e burocrazia per le piccole e medie imprese.
• Libri digitali: da luglio 2011 via libera alla

gestione digitale di libri, repertori e scritture
anche a rilevanza fiscale. Per le imprese
notevole risparmio in termini di costi
amministrativi e gestionali.

CIVIS: ZERO FILE ALLO SPORTELLO
Dal 14 gennaio 2010 è attivo in tutta Italia CIVIS,
sportello web dell’Agenzia delle Entrate 
per fornire assistenza on line ai professionisti 
e a tutti i cittadini utenti di Fisconline. 
Per accedere al servizio:
www.telematiciagenziaentrate.gov.it.
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MENO
BUROCRAZIA

E FISCO
AMICO



FISCO AMICO. INTERVENTI 2008-2011 
• Revisione di 69 studi di settore.
• Iva di cassa per imprese e professionisti con

fatturato fino a 200.000 euro.
• Credito d’imposta di 1,05 miliardi per le imprese

che investono in ricerca (2010 - 2011).
• Credito d’imposta del 90% per la spesa 

in ricerca effettuata dalle aziende con università
o enti pubblici (2011).

• Detrazione 19% del costo dell’abbonamento 
ai mezzi pubblici (2009).

• Detrazione 19% delle spese per lo sport 
dei figli (2009).

• Rientro “cervelli”: Per incentivare il ritorno 
in Italia dei ricercatori, viene applicata nei loro
confronti una aliquota IRPEF del 10%.

• Conferma 5x1000 per ricerca e non profit.
Consapevoli dell’importanza di questo
contributo, dal 2009 oltre che al “terzo settore” 
e alla ricerca, il 5 per mille dell’IRPEFè stato
destinato al sostegno delle associazioni sportive
dilettantistiche, delle fondazioni e delle iniziative
sociali dei Comuni.

• “Contratto di rete”: detassazione utili aziende
che collaborano tra loro per essere 
competitive sul mercato. A fine luglio 2011 
sono già 63 i contratti attivi.

• Deduzione integrale spese per parteciparea 
fiere e congressi.

• Tessile - abbigliamento: risparmio fiscale per gli
investimenti in campionario (2008 - 2010).

ESTESO ALLE FILIERE IL SISTEMA 
FISCALE DEI “DISTRETTI”
Anche le filiere, le reti di impresa e le catene 
di fornitura godranno dello stesso sistema fiscale
dei “distretti”. 
L’obiettivo dell’intera disposizione è quello 
di promuovere lo sviluppo del sistema
imprenditoriale attraverso azioni di rete in grado 
di rafforzare le misure organizzative delle imprese,
l’integrazione per filiera, lo scambio e la diffusione
delle migliori tecnologie, lo sviluppo di servizi 
di sostegno e forme di collaborazione tra  realtà
produttive appartenenti anche a regioni diverse.

RICERCA SCIENTIFICA: CREDITO 
D’IMPOSTA PER 1,05 MILIARDI (2010-11)
Con i proventi dello scudo fiscale, è stato
aumentato di 400 milioni, per un totale di 1,05
miliardi di euro l’ammontare del credito d’imposta
disponibile nel biennio 2010-2011 per le imprese
che investono in ricerca scientifica. 
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PREMIARE IL MERITO,
PUNIRE I FANNULLONI

LA
RIFORMA 

DEL
PUBBLICO 
IMPIEGO

La riforma garantisce una migliore
organizzazione del lavoro, il progressivo
miglioramento della qualità delle prestazioni 
e adeguati livelli di produttività. 
Per effetto delle nuove norme, da giugno 2008 
a dicembre 2010, le assenze per malattia 
sono calate del 35%.
Chi lavora bene viene premiato e chi è uno
scansafatiche viene penalizzato.

Assenze per malattia:
meno 35%
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I PRINCIPALI CONTENUTI DELLA RIFORMA
• Responsabilizzazione dei dirigenti.
• Premi solo a chi merita. 
• Sanzioni dure per assenteisti e falsi malati.
• Controllo della spesa.
• Digitalizzazione dei servizi.
• Pubblicazione on line stipendi e consulenze.
• Class Action contro la pubblica amministrazione.
• Verifica della soddisfazione del cittadino.

PIANO E-GOVERNMENT 2012
80 progetti di innovazione digitale per rendere
più efficiente la Pubblica Amministrazione,
migliorare i servizi erogati e diminuire i costi.
Il nuovo Codice delle amministrazione digitale 
in vigore da gennaio 2011 rende più cogente
l'attuazione del piano.
Nel 2010 l'Italia è risultata prima in Europa 
per la disponibilità e seconda per la qualità 
dei servizi on line.
www.e2012.gov.it

MENO SPRECHI
Dal 2008 le spese della pubblica amministrazione
per convegni, consulenze, pubblicità e
rappresentanza sono state tagliate del 50%.

MENO CARTA E PIU’ TRASPARENZA
Le amministrazioni pubbliche devono ridurre 
del 50% le spese per la stampa delle relazioni 
e di ogni altra pubblicazione.
Da gennaio 2009 la Gazzetta Ufficiale 
è disponibile solo on line. 
Tutte le amministrazioni devono pubblicare sul
proprio sito Internet le retribuzioni annuali, i
curricula vitae, gli indirizzi e-mail e i numeri
telefonici dei dirigenti.

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE PER TE
www.vivifacile.it
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INNOVAZIONI
ACCESSIBILI A TUTTI

ON LINE E PER TELEFONO

I servizi della
pubblica amministrazione 

sono sempre più vicini
ai cittadini

PIU’
SERVIZI 

AI
CITTADINI
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“RETI AMICHE”: PORTARE I SERVIZI 
PIÙ VICINO AI CITTADINI
Cittadini e imprese si rivolgono alla Pubblica
Amministrazione per visure, certificati, pagamenti
di contributi, tasse e multe ma spesso trovano
sportelli affollati e poco accessibili.
Questi servizi sono ora
disponibili anche presso
tabaccai, uffici postali,
banche, grandi aziende 
e in alcuni centri commerciali.
www.retiamiche.gov.it

POSTA CERTIFICATA: 
RISPARMI TEMPO E DENARO
PostaCertificat@ ha lo stesso valore legale di 
una raccomandata con avviso di ritorno e
permette di dialogare gratuitamente con tutti gli
uffici pubblici senza più produrre documentazione
cartacea e fare code agli sportelli.
Per richiedere l’attivazione è sufficiente collegarsi
al portale www.postacertificata.gov.it,
effettuare la richiesta on line e poi recarsi 
entro tre mesi in uno degli uffici postali abilitati 
per l’identificazione, portando documento 
di identità, codice fiscale e una fotocopia 
di entrambi.
Numero verde: 

LINEA AMICA: LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE A PORTATA DI MANO
Dal 29 gennaio 2009, Linea Amica, il più grande
network europeo  di relazioni con il pubblico,
consente di:
• Usufruire da casa, via telefono o via internet,

dei servizi della Pubblica Amministrazione,
centrale e locale;

• Disporre di 120 operatori ed esperti 
a disposizione dei cittadini;

• Segnalare disservizi; 
• Chiedere informazioni sulle pratiche da svolgere; 
• Monitorare la soddisfazione dei cittadini.

803.001
da telefono fisso

06.828.881
da cellulare lunedi-venerdi 
dalle 9 alle 18

Il sito internet: www.lineaamica.gov.it

800.254.009
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ABBATTERE
L’EVASIONE

FISCALE

RISCOSSI 33,6 MILIARDI
UN RECORD

Nella campagna elettorale 2008, 
Silvio Berlusconi si era impegnato a ridurre
fortemente l’evasione fiscale.
Il governo ha messo in campo nuove forme 
di lotta all’evasione, che hanno consentito
di riscuotere nel 2009 e 2010 la cifra record 
di 33,6 miliardi di euro, tra Agenzia 
delle Entrate, INPS ed Equitalia.
Nel 2010 le misure di contrasto 
alle compensazioni indebite hanno fatto 
risparmiare allo Stato 6,6 miliardi di euro.
Nei primi mesi del 2011 la lotta all’evasione 
ha fruttato altri 3,1 miliardi, il 12,5% in più
rispetto al primo trimestre 2010.

CONTROLLI INCROCIATI 
REDDITO/STILI DI VITA 
• Dal 2011 gli accertamenti sul reddito scattano 

automaticamente quando le spese superano 
del 20% il reddito dichiarato.

• Da luglio 2011 chi subisce un accertamento
deve pagare entro 60 giorni.
Se fa ricorso deve comunque pagare subito 
la metà dell’importo dovuto.

• Nel 2009 gli accertamenti hanno coinvolto 
per la prima volta i Comuni che sono in grado
di conoscere da vicino lo stile di vita 
dei contribuenti.



FALSI INVALIDI: 
800.000 CONTROLLI 2009-2012
• L’Italia eroga 2.900.000 pensioni di invalidità. 

Il piano straordinario di verifica prevede
200.000 controlli nel 2009, 100.000 nel 2010,
250.000 nel 2011 e 250,000 nel 2012.

• I controlli effettuati nel 2009 hanno riscontrato
circa il 11% di falsi invalidi, ai quali è stata tolta
la pensione. 

• Nel 2010 le pensioni revocate sono state il 23%.
• Da gennaio 2011 le nuove pensioni sono

assegnate direttamente dall’INPS, per rendere
ancora più severi i controlli.

SCIOLTE 15.000 COOPERATIVE 
FANTASMA 
Avviata la procedura per lo scioglimento d’ufficio
di 15.000 cooperative (10% del totale) che non
depositano il bilancio da almeno 5 anni.

GRANDI AZIENDE: CONTROLLO 
E TUTORAGGIO FISCALE
Nel 2009 il fisco ha controllato le società 
con volume di affari superiore ai 300 milioni 
di euro: 1.002 imprese sono state sottoposte 
a un controllo della loro posizione fiscale. 
Oltre a essere un’altra azione innovativa e più
efficace di contrasto ai fenomeni di frode fiscale,
questo intervento è anche un’occasione per
migliorare la collaborazione tra aziende e fisco. 
Nel 2011 il tutoraggio sarà esteso 
alle aziende con fatturato 
fino a 150 milioni di euro all’anno.

PARADISI FISCALI, 
FINITA LA PACCHIA 
Da giugno 2009 le attività finanziarie
detenute nei cosiddetti paradisi fiscali 
sono considerate evasione 
salvo prova contraria e sono perseguite
come tali dalla guardia di finanza.
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SEMPRE PIÙ DURI CONTRO L’EVASIONE FISCALE
LE NUOVE MISURE IN VIGORE NEL 2011
Fattura elettronica per importi superiori ai 3.000 euro 
(fino a 3.600 euro se il cliente non ha partita IVA)
Pagamenti in contanti fino a 5.000 euro
Nuovo redditometro, in base al reddito familiare 
e al territorio di residenza
Controlli sulle imprese sempre in passivo 
e su quelle che aprono e chiudono l'attività entro un anno. 
Ritenuta del 10% a titolo di acconto fiscale sui bonifici 
effettuati a favore delle aziende che eseguono interventi 
di ristrutturazione e di risparmio energetico
Stop alle compensazioni fiscali per chi è in debito con lo Stato 
Iscrizione al catasto per i cosiddetti “immobili fantasma”,
mai denunciati al fisco
Pensioni di invalidità: altre 250.000 verifiche nel 2011 e 2012.

SCUDO FISCALE: EMERSI 104,5 MILIARDI 
Lo scudo fiscale ha riportato in Italia 
104,5 miliardi di euro e 5,6 miliardi nelle casse
dello Stato come imposta per il rientro. 
Questi beni emersi sono ogni anno sottoposti 
alla tassazione, garantendo il conseguente 
gettito al fisco.
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NUOVE MISURE NEL
DECRETO SVILUPPO 2011

PIU’ EQUILIBRIO NELLA LOTTA CONTRO
L’EVASIONE FISCALE
• Per i debiti fiscali fino a 2.000 euro Equitalia

non potrà procedere alla riscossione coattiva 
(le cosiddette “ganasce fiscali”) delle somme
senza prima aver inviato al contribuente 
due solleciti, intervallati l’uno dall’altro 
da un periodo di almeno 6 mesi.

• Sale a 20.000 euro il tetto per le ipoteche nei
confronti dei contribuenti in debito con l’erario.
Il nuovo limite, che riguarda le prime case, 
si applica sui giudizi pendenti o sulle iscrizioni 
a ruolo contestabili. 
In tutti gli altri casi resta il tetto di 8.000 euro.

• Nuovi limiti all'accertamento esecutivo, 
che obbliga i contribuenti sotto procedimento
fiscale a pagare il 50% della maggiore 
imposta accertata. 
Il decreto prevede che il contribuente possa
chiedere una sospensiva fino a 180 giorni, 
60 in più dai 120 previsti in origine.

• Dal primo gennaio 2012 Equitalia cesserà 
di riscuotere le entrate tributarie 
e patrimoniali per conto dei comuni.

NUOVI INTERVENTI 
PER UN

FISCO PIU’GIUSTO
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LE NUOVE SEMPLIFICAZIONI FISCALI
• Esclusi i casi straordinari di controlli per salute,

giustizia ed emergenza, il controllo fiscale 
in forma d’accesso in azienda viene semplificato:
può avvenire al massimo ogni sei mesi e deve
durare non più di quindici giorni.
La violazione di questo principio costituisce, 
per i dipendenti pubblici, illecito disciplinare.

• Sono abolite le comunicazioni all’Agenzia 
delle entrate che riguardano le ristrutturazioni
soggette a detrazione del 36%. 

• Cancellato l'obbligo di comunicazione annuale
dei dati relativi a detrazioni per familiari 
a carico, tranne nel caso di variazioni della
situazione familiare.

• Gli acquisti di importo superiore a 3.000 euro
non dovranno essere comunicati
all'amministrazione fiscale in caso di pagamento
con carte di credito o bancomat.

• Per ridurre le procedure di appalto, viene 
elevato da 500.000 e 1 milione di euro 
il limite di importo entro il quale è consentito
affidare i lavori con procedura negoziata, 
senza bando di gara.

• Per le società con meno di 10 dipendenti, 
slitta al primo giugno 2012 l’operatività 
del Sistri, il Sistema di controllo della
tracciabilità dei rifiuti.

MIGLIORA IL RAPPORTO 
BANCHE-IMPRESE-CITTADINI
• Per favorire i cittadini, è stato ridotto il tasso 

soglia per l'usura. 
Ora viene definito aumentando del 25% 
(prima era il 50%) il tasso medio rilevato da
Bankitalia più quattro punti percentuali. 

• Modificato a vantaggio delle imprese 
lo “ius variandi”, la facoltà che la banca ha 
di modificare unilateralmente i contratti 
di mutuo stipulati con le aziende. 
Nel contatto dovranno essere inserite delle
clausole, approvate dal cliente, che consentano 
di modificare i tassi di interesse solo 
al verificarsi di determinate condizioni.

• Fino al mese di aprile del 2012, chi ha un mutuo 
a tasso variabile non superiore a 200.000 euro 
ha diritto alla rinegoziazione a tasso fisso
qualora abbia un indicatore della situazione
economica equivalente (Isee) non superiore 
a 35.000 euro e non abbia avuto ritardi 
nel pagamento delle rate del mutuo.
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EFFICIENZA, MORALITA’,
CONTROLLO DELLA SPESA

FEDERALISMO
FISCALE

Il federalismo fiscale garantisce servizi uguali 
in tutto il Paese e dunque elimina le differenze 
tra Nord e Sud, chiamando gli amministratori
locali ad assumersi le proprie responsabilità. 
La riforma dà autonomia di entrata e di spesa 
agli enti locali: in questo modo i cittadini 
possono controllare da vicino come vengono 
spesi i soldi pubblici. 
Per eliminare sprechi e migliorare l’uso 
di denaro pubblico, si passa dal trasferimento 
di risorse in base al criterio della spesa “storica” 
a quello fondato sui costi standard necessari 
per garantire i servizi fondamentali. 
Tutto questo senza alcun aumento di tasse. 

L’ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO
I decreti attuativi già approvati:
• Roma capitale;
• Fabbisogni standard di Comuni e Province;
• Federalismo demaniale: saranno ceduti 

ai Comuni a titolo gratuito immobili, 
terreni e piccoli aeroporti; miniere, 
spiagge, laghi e fiumi passano a Regioni 
e Province; 

CHI SBAGLIA PAGA 
Per gli enti che non rispettano gli obiettivi 
di finanza pubblica sono previste sanzioni 
che vanno dal divieto di procedere a nuove
assunzioni a quello di effettuare spese 
per attività discrezionali.
Per i Presidenti di regioni e province, sindaci 
e manager della salute che si renderanno
protagonisti del cattivo governo della spesa è
previsto il “fallimento politico”: non candidabilità,
ineleggibilità e non nominabilità. 
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• Federalismo municipale: riorganizzazione tasse 
comunali, cedolare sugli affitti, nuova fiscalità 
per gli immobili;

• Federalismo regionale: riorganizzazione fisco 
regionale e provinciale, costi standard sanità, 
IVA territoriale, detrazioni per le famiglie, 
RC auto, parte del bollo e dell'Irpef alle province.

CEDOLARE SECCA SUGLI AFFITTI
È la grande novità fiscale del 2011 e interessa tutti i
proprietari immobiliari che affittano una abitazione
e porta notevoli risparmi sia per i locatori sia per gli
inquilini: se il proprietario sceglie la cedolare, non si
applica più l’imposta di registro annuale che era per
metà a carico dell’affittuario e nemmeno gli
aumenti Istat per tutta la durata del contratto. 
Per chi sceglie questa opzione la cedolare del 19 o
21% sugli affitti si applica per l’intero 2011 sia per i
contratti già in corso sia per quelli di nuova
stipulazione. Nessun effetto invece sugli affitti del
2010 che vanno indicati nel 730 od Unico.
La cedolare secca favorirà l’emersione degli affitti
finora non dichiarati: nascondere al Fisco un affitto
di 1.000 euro potrà costare più di 105 mila euro di
sanzione.
La cedolare secca ha sostituito e quindi soppresso
queste tasse:
• l’imposta sul reddito delle persone fisiche e le

addizionali relative al reddito fondiario;
• l’imposta di registro;
• l’imposta di bollo;
• l’imposta di registro e l’imposta di bollo, 

ove dovuta, sulle risoluzioni e proroghe del
contratto di locazione.

Da luglio 2011 chi non sceglie la cedolare secca
sugli affitti può registrare il contratto d’affitto 
on line con il nuovo sistema Iris.
www.agenziaentrate.gov.it
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UN DIRITTO
DI TUTTI I CITTADINI

UNA 
GIUSTIZIA
GIUSTA

Senza giustizia non c'è libertà. Le leggi di riforma
proposte sono leggi consone a uno Stato di diritto,
per garantire i diritti fondamentali di ogni
cittadino di fronte alla legge.

LA RIFORMA DEL PROCESSO CIVILE
Nel 2010 per la prima volta l’arretrato delle cause
civili invece di aumentare è diminuito del 4%.
• Riduzione da 33 a 3 dei tipi di processo:

ordinario, del lavoro, sommario.
• Tempi certi. All’inizio della causa, il giudice

stabilisce il calendario dell’intero processo.
• Mediazione civile. Risolve le liti senza processo,

in soli 4 mesi, evitando di intasare
ulteriormente i tribunali.

• I giudici di pace possono ora giudicare 
cause fino a 5.000 euro per beni mobili 
e fino a 20.000 euro per risarcimenti danno 
da veicoli e natanti.

• Processo telematico. Totale digitalizzazione
degli atti entro ottobre 2012.

INTERCETTAZIONI TELEFONICHE
Il disegno di legge sulle intercettazioni telefoniche
punta ad arginare la diffusione incontrollata 
dei contenuti delle intercettazioni, per tutelare 
il diritto alla privacy di ogni cittadino,
fondamentale diritto di libertà, sancito
dall’articolo 15 della Costituzione. 
Le intercettazioni continueranno a essere usate 
per i reati più gravi,a partire dalle indagini contro 
la criminalità organizzata e contro il terrorismo.

UN PAESE 
LIBERO

quello in cui quando si alza il telefono 
non si è sicuri della inviolabilità delle proprie conversazioni.

quello in cui alcuni magistrati conducono 
delle battaglie politiche usando illegittimamente 
i loro poteri contro chi è stato democraticamente 

chiamato a ricoprire cariche pubbliche.

quello in cui alcuni magistrati possono 
commettere ogni abuso a danno di un cittadino 

senza mai pagare quando sbagliano. 

non è
UN PAESE 
LIBEROnon è
UN PAESE 
LIBEROnon è
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LA RIFORMA DELLA GIUSTIZIA
La riforma costituzionale della giustizia assicura 
un processo equo a tutti i cittadini e garantisce
l’effettiva parità tra accusa e difesa.

IL GIUSTO PROCESSO
Giudice e pm sono distinti e separati in tutte 
le democrazie occidentali:    il pubblico ministero
accusa; l’avvocato difende; il giudice decide. 
La separazione delle carriere tra pubblici ministeri 
e giudici è una garanzia per il cittadino, che è
giudicato da un giudice davvero terzo.

GIUSTIZIA GIUSTA
Se un cittadino viene riconosciuto innocente 
in primo grado lo Stato non può perseguirlo
ulteriormente.
Responsabilità civile dei magistrati. Il magistrato
che sbaglia deve renderne conto, come ogni altro
funzionario e dipendente dello Stato.

PROCESSI PIU’ RAPIDI
Da luglio 2008 il pubblico ministero ha l’obbligo
(non più la facoltà) di chiedere il processo
immediato per i reati per i quali ciò è previsto. 
Il rito direttissimo è la regola in tutti i casi in cui
non servono ulteriori indagini.
In appello è abolito il patteggiamento.

GIUSTIZIA DIGITALE
Il piano per la digitalizzazione 
della giustizia prevede: 
la digitalizzazione degli atti, 
notifiche e pagamenti on line. 
A maggio 2011 l’81% degli uffici
giudiziari aveva aderito al piano, 
che sarà completato entro il 2012. 
Numero Verde 800.254.009

PIANO CARCERI
Il 13 gennaio 2010 il Consiglio dei ministri 
ha dichiarato lo stato di emergenza 
per il sovraffollamento delle carceri italiane.
Il piano di emergenza prevede:
• il Piano di edilizia carceraria per portare 

la capienza a 80.000 posti.
In due anni sono stati creati 1.600 
nuovi posti nelle carceri, un numero pari 
a quello dei dieci anni precedenti;

• norme alternative al carcere per chi deve
scontare un residuo di pena minimo;

• l’assunzione di 2.000 agenti di polizia
penitenziaria;

• il coinvolgimento dell’Unione Europea: 
il 37% dei detenuti è straniero.
www.pianocarceri.it 
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UN PATRIMONIO
DA PROMUOVERE

ITALIA,
CULLA DELLA
CULTURA

In Italia si trovano il 72% dei beni artistici
europei, il 50% dei beni artistici del mondo.
Ci sono più di 100.000 chiese e monumenti,
40.000 case storiche, più di 1.000 teatri
e 2.500 siti archeologici.
Questo patrimonio deve essere valorizzato,
per formare le giovani generazioni
e per attrarre turisti da ogni parte del mondo. 
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CENTRO PER IL LIBRO E PER LA LETTURA
Dal 2010 ha acquisito piena autonomia finanziaria,
amministrativa e contabile: www.cepell.it

PIANO NAZIONALE DEI MUSEI
Il piano ha introdotto un approccio manageriale 
e ha reso i musei più fruibili dai visitatori: 
orari più flessibili, un sistema più completo 
di informazioni in italiano e nelle principali 
lingue straniere, nuovi servizi all’interno dei musei,
una efficace sinergia con l’offerta turistica locale.
Risultati 2010: +15,5% visitatori  + 8,7% incassi.

150ESIMO DELL’UNITA’ D’ITALIA
Realizzazione e completamento di opere anche
infrastrutturali, di carattere culturale e scientifico.
Celebrazioni in tutta Italia, in particolare nelle città
di rilievo per il processo di unità della Nazione.
Per informazioni:
www.governo.it/150_italia_unita

DECRETO FONDAZIONI LIRICHE: 
SALVATA LA LIRICA DAL FALLIMENTO
Il decreto che riordina il settore ha messo fine 
a una situazione non più tollerabile. 
Le nuove regole per i contratti dei lavoratori 
e per la corretta gestione delle fondazioni 
sono le condizioni per un rilancio di un settore
fondamentale per la cultura italiana, apprezzata 
in tutto il mondo, ponendo fine a sprechi 
di risorse non più sostenibili.

PER IL CINEMA: TAX CREDIT 
E TAX SHELTER
Fino al 2013 sono attive le agevolazioni per chi
investe nel cinema, sotto forma di credito
d’imposta (tax credit) e di detassazione 
degli utili reinvestiti (tax shelter). 
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PROGETTO “ITALIA & TURISMO”
Gli imprenditori del turismo possono usufruire 
di 3,6 miliardi di euro a tassi d’interesse 
molto convenienti, messi a disposizione 
da otto gruppi bancari. 
Questo accordo è destinato alle imprese 
del settore che intendono migliorare le proprie
attrezzature: strutture ricettive, agenzie di viaggio,
tour operator, imprese della ristorazione,
stabilimenti balneari e ogni altro tipo di soggetto
economico del settore.

I DISTRETTI TURISTICI 
Il decreto sviluppo 2011 istituisce i distretti
turistico-alberghieri, zone a burocrazia zero con
una serie di agevolazioni fiscali e burocratiche.

IL CODICE DEL TURISMO
Dal 21 giugno 2011 è in vigore il nuovo Codice 
del Turismo che riconosce tutele, trasparenze 
e assistenza al turista, sostiene le imprese 
e ristruttura l’offerta per renderla in grado 
di competere nello scenario internazionale.
• Il Codice comprende tutte quelle imprese che

esercitano attività economiche legate al turismo:
imprese di ristorazione, tutti i pubblici esercizi,
stabilimenti balneari, parchi divertimento,
imprese di intrattenimento di ballo 
e di spettacolo, le imprese di organizzazione 
di eventi, convegni e congressi e le imprese
turistiche nautiche.

• Le agenzie operanti on line saranno sottoposte
alle medesime regole e controlli cui sono
soggette le imprese di tipo tradizionale.

• Anche per le agenzie di viaggio è previsto 
lo strumento della S.C.I.A. (segnalazione
certificata di inizio attività).

PIU’ SERVIZI PER I TURISTI
NUOVE REGOLE
PER LE IMPRESE

TURISMO
MOTORE DI
SVILUPPO
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TURISTI A 4 ZAMPE
È stato predisposto un sito internet che raccoglie
migliaia di bar, ristoranti, pizzerie, fast food, hotel,
residence, campeggi, agriturismi, villaggi e spiagge
dove è possibile viaggiare in Italia 
in compagnia dei propri animali.
www.turistia4zampe.it

Portale italiano del turismo: 
www.italia.it

Call center “Easy Italia”, 
in vacanza senza pensieri: 

039.039.039

IN VIAGGIO CON I BAMBINI
Viaggiare al meglio e in sicurezza con i nostri figli. 
È lo scopo del libretto "In viaggio con i bambini”,
che contiene tutti i consigli utili per godersi 
le vacanze in massima serenità e in compagnia
anche dei più piccoli. 
Quattro capitoli, compilati da specialisti e medici,
per affrontare al meglio le necessità per un viaggio
senza problemi: le vaccinazioni obbligatorie per
affrontare la vacanza nella maggior parte dei Paesi
in via di sviluppo, la valutazione dei rischi prima 
di mettersi in viaggio, la lista di oggetti da mettere
in valigia e le precauzioni da prendere una volta
ritornati a casa.  
Il libretto è scaricabile dal sito www.italia.it
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MISSIONI
DI

PACE

CORAGGIO,
PREPARAZIONE, UMANITA’

La sicurezza del nostro Paese e la possibilità 
di costruire pace e sviluppo duraturi nel mondo, 
passano anche attraverso la presenza militare 
nelle aree più “calde” del pianeta.
Il governo è consapevole dei doveri propri 
di una grande democrazia e sa che l’Italia 
è cresciuta in prestigio ed autorevolezza grazie
all’assunzione di responsabilità ed alla
partecipazione allo sforzo collettivo per la pace 
e la stabilità nel mondo.
Da anni i nostri militari sono impegnati 
in molti Paesi in missioni di pace e di contrasto 
al terrorismo internazionale. 
Essi sono apprezzati, ascoltati e richiesti, per le loro
capacità e per i risultati ottenuti sul campo. 
In tutti i contesti in cui sono impiegati, le donne 
e gli uomini dei nostri contingenti si fanno
apprezzare per il loro coraggio, la loro
preparazione, la loro umanità, la loro capacità 
di entrare in relazione con le popolazioni civili 
che sono chiamati 
a proteggere.
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A tutti loro e in particolare a quanti 
sono caduti nell’adempimento del servizio 
alla Patria e alla sicurezza del mondo 
va la stima, la solidarietà e l’affetto 
del governo e di tutti gli italiani. 



RITROVATO IL RUOLO
CHE CI SPETTA

ITALIA PROTAGONISTA
IN EUROPA E NEL MONDO

Nell’era della globalizzazione, la politica estera 
è importantissima per le ricadute che ha sulla
sicurezza e sullo sviluppo dell’Italia.
Fortemente consapevole di tutto ciò, 
da maggio 2008 a maggio 2010, 
il Presidente del Consiglio, ha partecipato 
a 473 meeting internazionali: G8, G20, vertici
dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite, 
incontri bilaterali in Italia e all’estero.
Grazie a questo impegno, l’Italia è tornata ad essere
autorevole protagonista in Europa e nel mondo.
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IL RIAVVICINAMENTO USA-RUSSIA
Grazie alla mediazione del presidente Berlusconi, 
è tornato il sereno nei rapporti tra Stati Uniti 
e Federazione Russa, come ai tempi dell’accordo 
di Pratica di Mare del 2003.
Questo riavvicinamento ha consentito di firmare
nell’aprile 2010 l’accordo “Start 2” per
l’eliminazione degli arsenali atomici americani 
e russi e di riprendere una politica di
collaborazione per la pace e la sicurezza nel
mondo.



PIU’ SVILUPPO CON LA DIPLOMAZIA
COMMERCIALE
Gli ottimi rapporti personali, l’autorevolezza 
e l’esperienza del presidente Berlusconi hanno
consentito di sviluppare una efficace azione 
di “diplomazia commerciale”, che ha aperto 
i mercati alle aziende italiane in Russia, Turchia,
Egitto, Brasile,  Est europeo, Cina, Arabia Saudita 
e in molti altri Paesi producendo nuovi contratti 
per 30 miliardi di euro, quasi due punti di PIL.
Grazie alla riforma avviata nel 2002, 
le nostre ambasciate lavorano per favorire
l’internazionalizzazione delle imprese italiane 
e per promuovere e diffondere la nostra 
cultura nel mondo.

I PRINCIPALI SUCCESSI
• Mediazione crisi Russia-Georgia (2008). 
• Accordo con la Libia (2008.) 
• Crisi economica mondiale: passa la linea italiana

di non far fallire le banche (2008). 
• Moratoria “Pacchetto clima” Europa (2008). 
• Azione italiana per la pace in Medio Oriente (2009).
• Scelta del Segretario generale della Nato (2009). 
• G8 2009 a L’Aquila.
• Approvazione del piano di difesa 

dell’Euro dagli attacchi speculativi (2010). 
• Computo del debito privato nel calcolo 

del debito pubblico degli Stati europei (2011).
• Nomina di Mario Draghi a capo della Banca

Centrale Europea (2011).
• Nomina di Lamberto Zannier a Segretario

Generale dell'OSCE (Organizzazione per la
sicurezza e cooperazione in Europa) (2011).
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CRISI LIBICA: LA POSIZIONE 
EQUILIBRATA DELL’ITALIA
Su mandato ONU, sotto l’egida della NATO 
e dell’Unione europea, il Parlamento ha autorizzato
la nostra partecipazione alla missione di pace 
per proteggere la popolazione civile libica.  
Il governo si è attivato sin dall'inizio della missione
con i partner internazionali per una soluzione
politica e diplomatica della crisi.
Il Consiglio transitorio di Bengasi ha firmato 
il 17 giugno un accordo per il rimpatrio di cittadini
libici e la prevenzione dei flussi migratori. 
Roma ospiterà la Conferenza di riconciliazione 
dove i rappresentanti del popolo libico
elaboreranno proposte per la nuova Libia. 

“Con il premier Berlusconi abbiamo sviluppato
un rapporto forte. Quando ci incontriamo 
è sempre un piacere: ridiamo, scherziamo, 
facciamo cose concrete e serie. 
...Berlusconi è un grande amico degli Stati Uniti
e mio personale… l’Italia è fortunata ad avere
un ottimo premier…». 
Barack Obama, Corriere della Sera, 8 luglio 2010
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